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Effettivamente in molti contesti la situazio-
ne dell’ultima estate è apparsa meno grave 
rispetto a quanto osservato nelle precedenti 
due stagioni, ma le peculiarità epidemiolo-
giche e la necessità di approfondire le cono-
scenze relative alle malattie fitoplasmatiche 
consigliano molta prudenza. Andiamo per 
gradi.

A seguito della gra-
ve recrudescenza dei 
giallumi fitoplasma-
tici della vite che ha 
riguardato l’intero 
nord Italia e altre 
aree viticole europee, 
l’attenzione verso la 
gestione di questa 
malattia è tornata in 
primo piano, sugge-
rendo l’implementa-
zione di specifici pro-
grammi regionali di 
contenimento ed una 
aggiornata normativa 
nazionale che, con 
l’ordinanza n.4 del 
giugno del 2023, ha 
rafforzato le strategie 
per il contenimento.
A livello regionale, 
oltre al programma 
di sensibilizzazione, 
monitoraggio e tanta 

attività sperimentale sono state affinate le 
strategie insetticide con l’obbiettivo di argi-
nare il forte incremento delle popolazioni di 
Scafoideo (S. titanus), principale vettore di 
questa malattia.
Le indicazioni ai viticoltori non sono state 
disattese, con una più diffusa propensione 
all’estirpo delle piante ammalate, seppur 
sempre da migliorare, ed ancora una difesa 
che, sicuramente nelle ultime due stagioni, 
ha visto una maggior attenzione nel posi-
zionamento e nella corretta scelta dei for-
mulati. 
I primi risultati oggettivi attribuibili alla 
difesa non hanno tardato ad arrivare, con 
una densità di popolazione che, in alcuni 
contesti di monitoraggio pluriennale, ha vi-
sto una flessione significativa del numero di 
individui, oltre che il mancato ritrovamento 
dell’insetto in vari siti di rilievo dopo che, a 
partire dal 2021, la presenza del vettore era 
divenuta ubiquitaria. 
Gli effetti della difesa insetticida sono il pri-
mo elemento che si può cogliere in quanto 
l’inerzia epidemiologica di questa malattia, 
determinata da una latenza molto lunga 
dei sintomi, potrebbe consentire di leggere 
i risultati, in termini di progressione delle 
piante ammalate, in un periodo di almeno 
qualche anno.
A questo punto è naturale chiedersi quindi 
a cosa sia attribuibile il quantomeno appa-
rente miglioramento al quale abbiamo fatto 
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riferimento in apertura. In termini 
di progressione annuale di inciden-
za delle piante ammalate qualcosa 
si è colto, anche se potrebbe essere 
attribuibile ad una minor espressio-
ne di sintomi che, nel caso di alcu-
ne piante, potrebbe aver dato luogo 
ad una sintomatologia modesta e 
non rilevabile.
Infatti, l’elemento che nell’ultima 
stagione è balzato all’occhio nella 
maggior parte dei contesti è una 
manifestazione dei sintomi più blan-
da con comparsa abbastanza preco-
ce, già prima della fioritura per le 
piante già sintomatiche nella scorsa 
stagione. Con l’avanzare delle setti-
mane si è assistito all’aggravarsi dei 
sintomi, con perdita anche comple-
ta dei grappoli per i ceppi ammalati 
dalla precedente stagione ed ancora 
nelle varietà maggiormente sensibi-
li, ma per il resto la sintomatologia 
si è caratterizzata per una intensità 
decisamente inferiore.
Solamente sul finire della stagione si 
è assistito ad una netta progressione 
nell’espressione dei sintomi che ha 
riportato ad una saggia prudenza, 
anche se i numeri evidenziati dai 
rilievi mostrano un primo timido 
miglioramento della situazione. 

Difficile attribuire in maniera certa 
quali elementi abbiano determina-
to questa situazione, ma la prima 
variabile macroscopica rispetto alle 
precedenti annate è l’andamento 
delle precipitazioni. A tal proposito 
il 2024 ha avuto un primo semestre 
caratterizzato da precipitazioni co-
stantemente sopra alla media con 
un valore complessivo cumulato so-
pra i 500 mm rispetto ai 300 – 350 
mm che mediamente si registrano 
nello stesso periodo.  
Una differenza molto marcata non 
solo in termini quantitativi, ma di ri-
partizione rispetto alle ultime stagioni 
con distribuzioni incostanti e periodi 
invernali – primaverili così siccitosi 
da influire sul buon germogliamento. 
Anche per quest’ultimo elemento la 
differenza non è mancata, con una 
ripresa vegetativa più omogenea, mi-
nori fallanze ed ancora una miglior 
valorizzazione della differenziazione 
dei grappoli che si è tradotta in una 
produzione abbondante rispetto alle 
precedenti annate.
Tornando all’espressione dei sinto-
mi ci si sta confrontando fra esperti 
e ricercatori, al momento parrebbe 
difficile ricondurre questa situazione 
in maniera univoca all’andamento 

meteo, che si potrebbe ipotizzare 
aver influito su di una variazione 
della sezione dei vasi ed un conse-
guente minor effetto di occlusione 
determinato dall’accumulo di fito-
plasmi, senza comunque rappresen-
tare una spiegazione esaustiva.
Concludendo si può cogliere qual-
che elemento positivo in termini di 
popolazioni dell’insetto vettore, ma 
per il resto la situazione non è an-
cora delineata e con elementi non 
del tutto chiari, come ad esempio 
quanto osservato nell’ultima stagio-
ne in termini di manifestazione dei 
sintomi. 
In funzione di questo contesto non 
bisogna assolutamente abbassare 
la guardia portando avanti con la 
massima attenzione le pratiche di 
contenimento fra loro complemen-
tari: contrasto del vettore e tempesti-
vo estirpo delle piante sintomatiche.
In parallelo fervono attività di ri-
cerca e sperimentazione per indivi-
duare soluzioni di prospettiva che 
possano scongiurare o prevenire la 
possibilità di future gravi recrude-
scenze della malattia, come quel-
la che stiamo vivendo negli ultimi 
anni, ma per questo ci aggiornere-
mo strada facendo.

Figura 1. Flavescenza dorata, sviluppi di una malattia della quale dobbiamo ancora imparare tanto
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In questi anni di incremento della 
malattia (flavescenza dorata e legno 
nero), conoscere il suo andamento 
e la situazione territoriale, in funzio-
ne della difesa, è fondamentale per 
arrivare ad una possibile soluzione.
Il progetto è articolato su diversi filo-
ni di indagine (in campo, in ambien-
te controllato, in laboratorio), con un 
significativo incremento del numero 
di vigneti coinvolti nel 2023 e un cre-
scendo di impegno e attività. 
Il monitoraggio dello scafoideo 
e delle viti sintomatiche è stato 
effettuato in 29 vigneti con un rilievo 
nell’epoca di massima visibilità dello 
scafoideo (fine maggio-inizio giugno) 
ed installando le trappole cromotropi-
che ad altezza chioma in post-difesa 
insetticida. Il controllo delle trappole 
è stato accompagnato da un rilievo 
visivo alla chioma, prendendo in con-
siderazione anche Hyalesthes obsoletus 
(vettore del legno nero) e altre cicali-
ne. Il rilievo sulle viti ammalate è stato 
effettuato verso fine stagione in fase di 
pre-vendemmia al fine di poter avere 
la situazione completa, anche in ra-
gione di una espressione dei sintomi 
meno marcata o comunque molto ri-
tardata rispetto agli anni addietro.
In continuità con le precedenti sta-
gioni è proseguita la valutazione 
delle strategie insetticide realiz-

zata in 20 vigneti, seguendo l’anda-
mento delle popolazioni di scafoideo 
in seguito all’applicazione delle stra-
tegie di difesa attuate nelle condizio-
ni operative aziendali. 
Al fine di mantenere un’adeguata co-
noscenza della diffusione e incidenza 
dei fitoplasmi responsabili di Flave-
scenza dorata e Legno Nero si è man-
tenuto il campionamento per le 
analisi molecolari prelevando 
materiale sia per fini di verifica della 
sperimentazione nei vigneti coinvol-
ti nel progetto che in numerosi altri 
appezzamenti distribuiti sul territorio. 
Nell’ultima stagione è proseguita la 
valutazione in campo del com-
portamento delle barbatelle 
sottoposte a termoterapia ini-
ziata nel 2022, con 11 vigneti all’im-
pianto, saliti a 15 nel 2023. Sono stati 
effettuati rilievi visivi periodici sullo 
stato delle barbatelle (attecchimento, 
sviluppo, ecc.), seguito da campiona-
menti destinati alle analisi di labora-
torio a cui si abbinata l’installazione 
di 4 trappole, sostituite ogni 4 setti-
mane, funzionali al monitoraggio di 
scafoideo e hyalesthes. 
Nell’intento di individuare un siste-
ma analitico pratico, utilizzabile di-
rettamente dai tecnici viticoli e dal 
costo contenuto è proseguita la valu-
tazione di una attrezzatura per il test 

rapido di individuazione della 
flavescenza dorata. 
Il protocollo di lavoro è stato rivisto 
rispetto all’anno precedente al fine 
di ridurre al minimo la variabilità 
derivante dal campionamento pro-
cessando in parallelo, con il metodo 
biomolecolare ufficiale e con il kit di 
test rapido, il medesimo preparato 
derivante dal campione di campo.
Si conferma la buona attendibilità 
che verrà valutata anche in ragione 
dell’integrazione del sistema per la 
diagnosi del fitoplasma responsabile 
del Legno nero.
Nel corso del 2024 è proseguita la va-
lutazione di dettaglio del mate-
riale di propagazione infetto e 
risanato con termoterapia; i nu-
clei di barbatelle prodotte nelle scorse 
stagioni destinate alla valutazione di 
dettaglio degli effetti del trattamento 
termico sono stati mantenuti in serra 
per la valutazione di eventuali ma-
nifestazioni di giallumi in ambiente 
confinato rispetto a potenziali vettori. 
Facendo seguito alle prime esperien-
ze intraprese nel 2022 è proseguita la 
sperimentazione e valutazione di 
tecniche di moltiplicazione di 
portainnesti e vitigni funziona-
li all’ottenimento di materiale con i 
massimi standard fitosanitari.
L’esperienza maturata nelle ultime 
stagioni ha costituito la base per una 
proposta presentata al Comitato fi-
tosanitario nazionale già nel 2023 
in merito all’impiego della tecnica 
di innesto verde quale alternativa 
impiegabile per la realizzazione di 
materiale commerciale. In relazione 
agli approfondimenti funzionali alla 
certificazione di questa tecnica si sta 
organizzando la produzione di pian-
te destinate alla realizzazione di un 
campo multi varietale dimostrativo.
In attuazione del piano triennale si 
è mantenuto il supporto di UniBO 

Figura 1. Mantenimento in serra di materiale sottoposto a termoterapia per verifiche di dettaglio

I
Il Progetto FD al terzo anno 

di attività
di Pasquale Mazio, Michele Violi e Luca CasoliPasquale Mazio, Michele Violi e Luca Casoli
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A un 2023 interlocutorio (così com-
mentavamo la stagione che era appe-
na trascorsa sul precedente numero di 
questo Notiziario) segue un 2024 …
interlocutorio e ancora tutto da deci-
frare! Per questo tralasceremo i giudizi 
e i commenti e ci concentreremo sui 
fatti, per definire al meglio la situazione 
nei vigneti di una malattia complessa. 

Scafoideo: modello previsio-
nale e fenologia
Il mese di marzo e i primi 20 giorni di 
aprile sono risultati piuttosto caldi, con 
sommatorie termiche superiori alla me-
dia degli ultimi vent’anni; mentre la ter-
za decade di aprile è stata la più fredda 
dal 2000 ad oggi. I mesi di maggio e giu-
gno, invece, sono risultati nella norma.
I vigneti interessati al monitoraggio fe-
nologico, quest’anno sono stati 7. I soliti 
3 vigneti di tutti questi anni, a Fabbrico, 
Fosdondo e Novellara (avendo smesso 
quello di Massenzatico), più altri 4 vi-
gneti del Progetto FD, a Bibbiano, Ca-
nolo, Gazzata e Ghiarda.
Cosa dire del modello previsionale ide-

ato, costruito e messo a punto da P. 
Mazio? Non vorremmo auto elogiarci 
(e comunque mi tiene a freno M. Vio-
li!) e non lo faremo, non ne abbiamo 
bisogno… bastano i dati. 
Il modello previsionale per lo scafoideo, 
PMScaTiLife, del Consorzio Fitosanita-
rio di Reggio Emilia, con dati meteo 
al 31 marzo (!), indicava come inizio 
schiusura delle uova il 5-6 maggio. Il 
primo ritrovamento di una neanide in 
campo è avvenuto il 6 maggio (2 giorni 
prima rispetto al 2023). 
Per lo sfarfallamento il modello indica-
va, con dati meteo al 30 aprile, come 
inizio il 22 giugno; il ritrovamento in 
campo del primo adulto è avvenuto 
il 26 giugno (3 giorni prima rispetto 
all’anno precedente). Anche in que-
sto caso, con una previsione fatta un 
mese e mezzo prima, possiamo essere 
soddisfatti delle prestazioni del nostro 
modello matematico.
Il ciclo pre-immaginale si è compiuto 
in 51 giorni, un giorno in meno rispetto 
al 2023 e 3,5 giorni in più rispetto alla 
media dal 2001 ad oggi. 

Gli adulti sono stati avvistati e cattura-
ti, su trappola cromotropica gialla, fino 
alla prima decade di settembre. Possia-
mo ipotizzare, ma allo stato attuale solo 
ipotizzare, come anche in altri anni, che 
sia bastata la flessione a partire dal 13 
settembre della temperatura media sce-
sa intorno ai 10 °C per porre fine al volo 
del vettore della flavescenza dorata.

Scafoideo: andamento delle 
popolazioni
Ad inizio stagione, a cavallo tra maggio 
e giugno, prima dei trattamenti inset-
ticidi, conduciamo un monitoraggio 
sulla densità di popolazione dello sca-
foideo, utilizzando il metodo sequen-
ziale messo a punto dall’Università di 
Torino. 
I vigneti coinvolti sono quelli del mo-
nitoraggio scafoideo, del Progetto FD e 
del check-up, per un totale, nel 2024, di 
42 campi. Nei vigneti a conduzione in-
tegrata la densità di popolazione è risul-
tata essere meno della metà dell’anno 
precedente: 0,32 forme mobili per ceppo 
contro le 0,77 del 2023, sebbene ancora 

A

Il monitoraggio 2024 dei Giallumi 
della vite

Scafoideo, viti sintomatiche, fitoplasmi coinvolti

Meno scafoideo ad inizio stagione, più scafoideo a fine stagione, 
meno piante sintomatiche; ancor più flavescenza ma sempre tanto legno nero.

nell’ambito della sperimentazione 
della tecnica di endoterapia con 
l’obiettivo di riduzione della con-
centrazione dei fitoplasmi nei tes-
suti della pianta infetta. Come da 
programma sono state reiterate le 
applicazioni abbinate a verifiche ana-
litiche funzionali ad appurare la pre-
senza ed il livello di concentrazione 
dei fitoplasmi.
Come rappresentato per sommi capi 
prosegue l’attività svolta dal Consor-
zio in collaborazione con varie strut-
ture in convenzione con la Regione 
Emilia Romagna.
Uno sforzo significativo e congiunto, che 
vede il periodico confronto dei risultati 

con i Servizi fitosanitari di altre regioni 
del nord Italia con le quali si condivide 
questa grave situazione di re-
crudescenza dei giallumi fito-
plasmatici della vite.
L’obiettivo di tornare ad una 
convivenza sostenibile con 
questa grave criticità fitosa-
nitaria rimane prioritario 
e realizzabile mantenendo 
un impegno congiunto non 
solo delle istituzioni, bensì 
dell’intero settore, comprese 
le singole aziende viticole 
alle quali rinnoviamo la rac-
comandazione di seguire in 
maniera scrupolosa le indi-

cazioni relative ad interventi preventi-
vi e di gestione della malattia.

di Pasquale Mazio e Michele VioliPasquale Mazio e Michele Violi

Figura 2. Materiale di propagazione prodotto in vitro destinato 
a prove di innesto verde.
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lontani dallo 0,13 del 2019 (vedi fig. 1). 
Diverso, invece, l’andamento delle po-
polazioni iniziali di scafoideo nei vigne-

ti a conduzione biologica. Nel 2024 tale 
densità è risultata in aumento rispetto 
all’anno precedente, 2,3 forme mobili/

ceppo rispetto a 1,67 del 2023. Sì, lonta-
ni anche da quel 0,34 del 2019.
Nei tre anni del Progetto FD abbiamo 
condotto anche un monitoraggio con 
le trappole cromotropiche gialle, poste 
nella chioma e installate in un nume-
ro variabile in post-trattamento, fino a 
tutto settembre.
Le catture stagionali di adulti di scafoi-
deo, considerando all’incirca i 60 giorni 
dopo il trattamento, ci forniscono un 
quadro particolare delle popolazioni 
estive della cicalina dopo i trattamenti 
insetticidi aziendali (sia obbligatori che 
non). Nel periodo preso in considera-
zione, si denota una crescita della po-
polazione estiva negli anni (vedi fig. 2): 
nel 2022, nei vigneti a conduzione inte-
grata, le catture sono state mediamente 
di 1,2 scafoidei/trappola; questo numero 
è salito a 6,3 nel 2023 e a 8,8 nel 2024.

Viti sintomatiche: andamento 
della malattia
Nel 2024 tutti abbiamo visto che i sinto-
mi nei vigneti sono arrivati più tardi del 
solito e alla fine della stagione, quando 
in pre-vendemmia abbiamo conteggia-
to le viti sintomatiche presenti nei filari 
prescelti, sempre gli stessi, dei vigneti del 
check-up, del monitoraggio scafoideo e 
del progetto FD, la percentuale di viti 
ammalate è risultata nettamente più 
bassa del 2023. La riduzione è stata di 
circa 4 punti percentuali per i vigneti a 
conduzione integrata e addirittura di 6 
punti per quelli biologici, attestandosi ri-
spettivamente all’8,7% e all’8% (vedi fig. 3). 
Succede spesso e l’abbiamo visto anche 
nel 2019, nel 2020 e nel 2021, e questo 
considerando solo gli ultimi anni, che 
i vigneti bio abbiano mediamente una 
minore incidenza di piante ammalate, 
pur a fronte di una popolazione dello 
scafoideo quasi costantemente superio-
re (e di molto!).

Viti sintomatiche: gli agenti re-
sponsabili
Purtroppo, nel momento in cui scrivia-
mo non disponiamo ancora di tutti gli 
esiti delle analisi molecolari, condotte 
presso l’Università di Bologna, sulla 
presenza dei fitoplasmi in 86 campioni 
di viti sintomatiche che abbiamo rac-
colto da luglio ad ottobre. I dati parziali 
ci dicono che il fitoplasma della flave-
scenza dorata è presente nella metà 
circa dei campioni, in leggero aumento 
rispetto al 2023.

Figura 1. Densità media dello scafoideo ad inizio stagione nei vigneti reggiani distinti per conduzione (tra 
parentesi il numero di vigneti a conduzione integrata + biologica oggetto di monitoraggio).

Figura 2. Catture estive di scafoideo su trappola cromotropica gialla, in vigneti del Progetto FD, distinti 
per conduzione

Figura 3. Percentuale di piante sintomatiche nei vigneti reggiani distinti per conduzione. Tra parentesi il 
numero di vigneti controllati.
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UUn’annata caratterizzata da un tri-
mestre estivo che, secondo i meteo-
rologi, vanta il secondo posto come il 
più caldo degli ultimi 100, con ondate 
di calore e afa da togliere il respiro. 
Gli eventi piovosi di inizio stagio-
ne e un importante evento estremo 
nell’ultima parte di giugno ci han-
no però evitato il rischio di siccità. 
È sempre più complicato brancolare 
nel buio cercando di affrontare le 
sorprese climatiche, della stagione 
entrante, che ovviamente hanno ri-
percussioni tangibili sulle problemati-
che fitosanitarie e sulle relative linee 
di contenimento.
Tutto sommato anche nel 2024 abbia-
mo portato a casa un buon risultato 
affrontando di petto le avversità più 
impattanti con “calendari” di difesa 
molto serrati e pressanti.
Infatti, solo per scafoideo, nei nostri 
punti d’osservazione, ovvero le azien-
de dei Check-up, sono stati effettuati 
da 2 trattamenti (obbligatori) fino a 
4, con una media di 2,28 applicazioni 
insetticide. Il controllo chimico delle 
cocciniglie farinose ha riguardato il 
34,48% delle aziende con una media 
di 1,6 interventi (da 1 a 4) in relazio-
ne ai vigneti trattati.  A questi, senza 

entrare nel dettaglio dei numeri, ag-
giungiamo qualche acaricida qua e là 
contro il ragnetto rosso o giallo dove 
c’era il problema, eventuali applica-
zioni antibotritiche e per il marciume 
acido, soprattutto sotto vendemmia 
(fortunatamente spesso con prodotti 
microbiologici), una quindicina ab-
bondante di trattamenti antiperono-
sporici corredati di prodotti antioidi-
ci, più varie ed eventuali. 
Tra cartucce un po’ spuntate, elevata 
specificità delle soluzioni disponibili, 
incertezze sull’andamento climatico 
ed eventi meteorologici estremi, a 
conti fatti la pressione della difesa si 
fa sempre più sentire.

Al netto dei trattamenti, o forse me-
glio dire al lordo, sotto il profilo fi-
tosanitario l’annata agraria 2024 per 
diversi aspetti risulta quasi sovrappo-
nibile alla precedente.
Per quanto riguarda la diffusio-
ne degli insetti nelle 29 aziende del 
Check-up (Fig. 1), hanno coinvolto il 
medesimo numero di vigneti cicalina 
verde, metcalfa, Heliococcus bohemi-
cus, Antispila oinophylla e Aleurocan-
thus spiniferus. Assenti in entrambe le 
annate gli avvistamenti di Pulvinaria 

vitis, Dictyophara europea e cixidi.
Abbiamo registrato uno scarto in-
consistente in positivo, compreso tra 
il 3,45 e il 6,90%, ovvero da una a due 
aziende in più rispetto alla precedente 
campagna, per Parthenolecanium cor-
ni, Holocacista rivillei, Halyomorpha 
halys, Drosophila melanogaster e Dro-
sophila suzukii.
In diminuzione, con valori sempre ir-
rilevanti compresi tra il 3,45 e il 13,79% 
(da una a quattro aziende in meno), 
gli avvistamenti di scafoideo, bostrico, 
sigaraio, fillossera, cecidomia, cica-
della bufalo, tripidi e l’alieno Ricania 
speculum, quest’anno poco diffuso in 
vigneto, ma molto presente nelle aree 
urbane.
In forte aumento risultano invece le 
segnalazioni di cicalina gialla e del 
minatore fogliare Phyllocnistis vitege-
nella (rispettivamente + 41,38% e + 
31,03%), mentre in netto calo quelle di 
Acanalonia conica (-31,03%).
Anche per le cocciniglie farinose (Fig. 
2), nei rilievi di pre-vendemmia, i nu-
meri non si discostano molto dalla 
precedente campagna, con un lieve 
aumento delle aziende in cui Pseu-
dococcus comstocki è risultato assente 
sui diversi organi delle piante, ma so-
prattutto sui grappoli nello specifico 
rilievo (Tab. 1).
Per quanto riguarda Planococcus ficus 
la diffusione delle aziende infestate 
è rimasta sostanzialmente analoga, 
passando dal 10,34% di aziende coin-
volte al 14,29%; maggior variabilità, 
come valori minimi e massimi, è 
stata osservata in relazione all’inci-
denza degli attacchi. La frequenza di 
piante colpite dalla forbice del 5-6,4% 
del 2023 è passata allo 0,5-10%; quella 
relativa ai grappoli infestati dal 3-10% 
al 1-20%.
Per concludere la panoramica sugli 
insetti, i numeri che riguardano i tor-
tricidi carpofagi, tignoletta ed eulia, 
sempre frutto del lavoro svolto in am-

Check-up vite 2024: la diffusione delle 
avversità nei vigneti della nostra rete

Non sarà viticoltura eroica però ci vuole un bel coraggio

di Alessandra BaraniAlessandra Barani

Figura 1. Vigneti del Check-up in cui è stata rilevata la presenza dei principali 
insetti. Confronto tra campagna ‘23 e ‘24
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bito Check-up, sono invece riportati 
in due specifici articoli (“Tignoletta 
della vite 2024: tra disagio bioclima-
tico e conflitto chimico” e “Carpofagi 
occasionali della vite 2024”).
Relativamente agli acari (Fig. 3), 
sono rimasti sostanzialmente inva-
riati i vigneti interessati da eriofide 
dell’acariosi e da ragnetto rosso (Fig. 
4), mentre si è verificato un analogo 
aumento delle segnalazioni (+17,24%) 
di eriofide dell’erinosi e di ragnetto 
giallo. 
Anche la diffusione delle ma-
lattie fungine e batteriche, fito-
plasmi e virosi, nei vigneti del CK 
non ha presentato sensibili differenze 
tra le due annate (Fig. 5). I gap, in 
negativo o in positivo, si sono sem-
pre attestati su valori inferiori al 14%. 
In particolare, si è verificato un lieve 

Figura 5. Vigneti del Check-up in cui è stata rilevata la presenza delle 
principali avversità fungine, batteriche, fitoplasmatiche e virali. Con-
fronto tra campagna ‘23 e ‘24

Figura 2. Pseudococcus comstocki sul cordone 
(Foto A. Barani)

Figura 4. Sintomi causati da ragnetto rosso (Foto 
A. Barani)

Tabella. 1. P. comstocki. Classi d’infestazione, relative alle piante colpite 
e ai grappoli colpiti, in pre-vendemmia nel biennio ‘23-‘24

P. comstoki 
Classe d’infestazione  

(Piante colpite %)

Vigneti (%)

Anno 2023 Anno 2024

Assente (0%) 34,48 42,86

Bassa (0,5-5%) 24,14 25,00

Media (6-10%) 17,24 14,29

Medio/Alta (11-20%) 6,90 3,57

Alta (21<50%) 6,90 3,57

Molto alta ( =>50%) 10,34 10,71

Classi d’infestazione  
(grappoli colpiti %)

Vigneti (%)

Anno 2023 Anno 2024

Assente (0%) 34,48 53,57

Bassa (0,5-5%) 41,38 28,57

Media (6-10%) 10,34 3,57

Alta (>10%) 13,79 14,29

Figura 3. Vigneti del Check-up in cui è stata rilevata la presenza dei principali 
acari eriofidi e tetranichidi. Confronto tra campagna ‘23 e ‘24
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decremento delle aziende coinvolte 
da giallumi (-6,90%), nonché un lieve 
incremento per le vigne colpite da vi-
rus del pinot grigio “GPGV” (+6,90%), 
mal dell’esca (+3,45%) e virus dell’ac-
cartocciamento fogliare “GLRaV” 
(+3,45); nessuna segnalazione di Le-
gno riccio nelle due annate.
Per i patogeni tipici della carposfera 
(Fig. 5), botrite è stata intercettata in 
minor misura (-10,34%), mentre un 
lieve scarto in positivo ha riguardato 
marciume acido (+13,79) e Black rot 
(+6,90%) (Fig. 6). In tutti i casi, parlia-
mo di differenze poco rilevanti.
Andando nello specifico, relativa-
mente a botrite (Tab. 2) anche la 
severità delle infezioni nei singoli 
vigneti interessati dalla malattia ri-
sultava leggermente inferiore rispetto 
alla scorsa stagione. Infatti, le aziende 
con infezioni ascrivibili alla “Classe 
Bassa” sono aumentate dell’8,48%, 
mentre quelle in “Classe Alta” sono 
diminuite del 10,43%. 

Per il marciume acido (Tab. 2), la 
ripartizione delle vigne colpite, nel-
le tre Classi d’infezione, è rimasta 
sostanzialmente analoga con scarti 
compresi tra l’1 e il 6% circa. 
Tuttavia, ad onor del vero, dopo il ter-
mine ufficiale della raccolta dei dati 
di campo dei primi di settembre, i 
casi di botrite e marciume acido sono 
sensibilmente aumentati creando 
anche qualche criticità nella fase di 
pre-vendemmia/vendemmia. Le pre-
cipitazioni abbondanti e le bagnature 
prolungate del periodo hanno infatti 
creato le condizioni ottimali per lo 
sviluppo di entrambe le malattie.
Relativamente a peronospora 
e oidio, malattie fungine che deten-
gono il primato degli interventi sulla 
vite, anche in questo caso i numeri 
sono simili a quelli della scorsa cam-
pagna con qualche differenza in più 
per oidio nei campi non trattati.
Iniziando da peronospora (Tab. 3), 
nei 29 campi del Check-up, tutti ri-
gorosamente trattati, la malattia si 
è manifestata sulle foglie nell’86,21% 
dei casi (6,90% in meno rispetto al 
2023), con prevalenza della “Classe 
d’infezione Bassa”. Sui grappoli sono 
stati osservati sintomi nel 41,38% delle 
vigne (6,90% in più rispetto al 2023) 
sempre con una prevalenza di infe-
zioni modeste. In questo caso qual-
cosa è scappato sulle abbondanti 

piogge di fine giugno. Relativamente 
ai punti di osservazione del Follow-
up (11 vigneti non trattati), come nel 
2023 la peronospora si è manifestata 
nel 100% delle vigne con una preva-
lenza di infezioni in “Classe Alta”, sia 
per le foglie, sia per i grappoli (e col 
9% di casi in più in più rispetto al 
2023 per questi ultimi). 
Per quanto concerne oidio (Tab. 4), 
ricordiamo che nei rilievi relativi al 
progetto Check-up vengono contem-
plate le sole infezioni sui grappoli, 
mentre gli eventuali attacchi sulle 
foglie (piuttosto rari su trattato) ven-
gono solo segnalati. Nei vigneti del 
Follow-up, dove sono intercettabili 
anche le infezioni da ascospore sulla 
vegetazione, la stima riguarda invece 
sia le foglie che i grappoli. 
Analizzando i risultati dei controlli, in 
oltre la metà dei campi del Check-up, 
la malattia non si è manifestata sui 
grappoli, esattamente come nel 2023. 
Nei vigneti caratterizzati da infezioni, 
la ripartizione nelle “Classi” di attac-
co risultava molto simile in entrambe 
le annate. Al contrario, nei 5 campi 
non trattati del Follow-up, i sintomi 
sono stati rilevati nell’80% delle vigne, 
sia sulle foglie che sui grappoli, con 
un incremento rispettivamente del 30 
e del 46,6% di casi rispetto al 2023 e 
una severità delle infezioni tenden-
zialmente più elevata. 

Figura 6. Sintomi iniziali di Black rot su grappolo 
(Foto A. Barani)

Tabella 2. Classi d’infezione per botrite e marciume acido in riferimento 
ai vigneti colpiti

Classe d’infezione 
Grappoli colpiti (%)

Vigneti (%)

Botrite Marciume acido

2023 2024 2023 2024

Bassa (0,5-5%) 56,52 65,00 60,00 64,29

Media (6-10%) 13,04 15,00 20,00 21,43

Alta (>10%) 30,43 20,00 20,00 14,29

Tabella 3. Peronospora: vigneti del Check-up e del Follow-up ascrivibili alle diverse classi d’infezione per le 
foglie e per i grappoli (valori massimi rinvenuti durante i controlli). Confronto tra campagna ‘23 e ‘24

Peronospora 
Classe d’infezione 

“Organi colpiti (%)”

Anno 2023  
Vigneti (%)

Anno 2024 
Vigneti (%)

Check-up Follow-up Check-up Follow-up

foglie grappoli foglie grappoli foglie grappoli foglie grappoli

Assente (0%) 6,90 65,52 0,00 0,00 13,79 58,62 0,00 0,00

Bassa (0,5-5%) 72,41 24,14 9,09 27,27 58,62 24,14 0,00 18,18

Media (6-10%) 6,90 3,45 0,00 9,09 6,90 3,45 9,09 9,09

Alta (>10%) 13,79 6,90 90,91 63,64 20,69 13,79 90,91 72,73

U
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Un recap veloce 
La prima generazione si è rivelata 
la più significativa delle tre (se così 
si può dire), con somma di catture 
complessive, per tutto il periodo di 
sfarfallamento, in qualche caso a tre 
cifre; in particolare le catture massi-
me complessive sono risultate pari a 
311, le minime pari a 0 e la media 
delle catture totali pari a 46,90 indi-
vidui, nelle 29 aziende del Check-up. 
Attacchi sui grappoli per lo più infe-
riori al 10%.
Infestazioni in generale modeste e di 
poco più importanti rispetto ai cicli 
successivi.

La seconda generazione non è risul-
tata leggibile come volo. Le catture 
complessive, per tutto il periodo di 
sfarfallamento, hanno raggiunto un 
valore massimo di 79 individui, mi-
nimo di 0 e medio di 9,45 maschi. 
Le infestazioni sui grappoli si sono 
spostate avanti, cioè verso la fine di 
luglio, come accade già da alcuni 
anni. Attacchi sottosoglia in quasi 

tutte le aziende dei Check-up. La 
pressione insetticida dei mesi di giu-
gno e luglio, tra interventi per coc-
ciniglie farinose e soprattutto per 
scafoideo, potrebbe avere infastidito 
anche tignoletta. Nonostante i timing 
d’intervento dedicati ad altri target e 
la specificità d’azione di diverse mo-
lecole, una certa attività collaterale, 
un’azione di disturbo e soprattutto 
degli effetti sub-letali non sono da 
escludere anche nei confronti del le-
pidottero. 
Infestazioni indolori nella maggior 
parte del territorio.

La terza generazione ci ha fatto “tre-
mare” tardivamente, dall’inizio della 
seconda decade di agosto, con un 
incremento di volo in diverse azien-
de. C’è chi ha ipotizzato un inizio di 
quarta generazione, a nostro avviso 
molto improbabile: la terza genera-
zione sarebbe rimasta quasi silente 
per dar spazio ad una quarta dall’e-
sordio più prorompente. È più vero-
simile che si sia verificata una dia-

pausa estiva, visto il perdurare delle 
alte temperature, che abbia dato luo-
go a nascite posticipate nel momen-
to in cui le condizioni meteo sono 
non tanto ritornate alla normalità, 
quanto migliorate. 
Ma tutto è bene ciò che finisce bene. 
Le catture totali per tutto il periodo 
di sfarfallamento si sono attestate su 
un valore massimo di 151 individui, 
minimo di 0 e medio di 34,79 ma-
schi. Situazione tranquilla fino alla 
vendemmia in tutti i nostri punti 
d’osservazione.
Infestazioni irrilevanti nella maggior 
parte dei vigneti dell’areale reggiano.

L’annata nel dettaglio
La prima generazione
Nella campagna 2024, i primi sfar-
fallamenti sono stati osservati il 19 
marzo nel solo campo di Castellazzo 
(RE), con un anticipo di circa quat-
tro giorni sulla scorsa stagione nella 
medesima azienda. Tra il 25 e il 27 
marzo si sono aggiunte le vigne del-
la limitrofa Calvetro (RE) e dell’area 

Tignoletta della vite 2024: tra disagio 
bioclimatico e conflitto chimico

Stremata dalle temperature africane e da una pressione insetticida quasi bellica, 
Lobesia botrana si è barcamenata come meglio poteva regalandoci un’annata clemente 

Tabella 4. Oidio: vigneti del Check-up e del Follow-up ascrivibili alle diverse classi d’infezione per le foglie e 
per i grappoli (valori massimi rinvenuti durante i controlli). Confronto tra campagna ‘23 e ‘24

Oidio 
Classe d’infezione 

“Organi colpiti (%)”

Anno 2023  
Vigneti (%)

Anno 2024 
Vigneti (%)

Check-up Follow-up Check-up Follow-up

grappoli foglie grappoli grappoli foglie grappoli

Assente (0%) 58,62 50,00 66,67 58,62 20,00 20,00

Bassa (0,5-5%) 27,59 16,67 0,00 27,59 40,00 0,00

Media (6-10%) 6,90 0,00 0,00 10,34 0,00 0,00

Alta (>10%) 6,90 33,33 33,33 3,45 40,00 80,00

I dati sintetizzati nel consuntivo tecnico riguardano i sopralluoghi eseguiti fino al 6 settembre (STOP).
Nel 2024 hanno esplorato i vigneti del Check-up e del Follow-up i tecnici dello staff vite: Mirko Bacchiavini, Alessandra 
Barani, Luca Casoli, Andrea Franchi, Pasquale Mazio e Marco Profeta.

U di Alessandra BaraniAlessandra Barani
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pede-collinare di Cavriago 2, men-
tre il 3 aprile quelle di pianura di S. 
Martino e Bagnolo-Massenzatico. Tra 
l’8 e il 10 aprile l’esordio del volo ha 
riguardato altre 6 aziende di pede-
collina e tre di pianura. 
Complici le temperature quasi estive, 
al 15-17 aprile gli sfarfallamenti risul-
tavano generalizzati sul territorio, ma 
con numeri esigui, con alcune ecce-
zioni. Catture assenti nelle aziende in 
confusione sessuale e in altre vigne 
localizzate in un contesto confuso.
Alla fine di aprile il volo procedeva 
con valori settimanali tendenzial-
mente bassi o medio/bassi (1-2 cifre). 
I quantitativi di pioggia di 54 e 124 
mm circa, del periodo 22-26 aprile, 
le basse temperature e le condizioni 
meteo generali hanno verosimilmen-
te disturbato il regolare svolgimento 
della generazione. 
Nella prima quindicina di maggio, 
laddove poteva essere disegnato, il 
volo era tendenzialmente in calo. In 
molti vigneti le catture procedevano 
a spot, con cifre non significative, o si 
erano azzerate. 
Tra il 20 e il 22 maggio ormai non si 
catturava più nella maggior parte dei 
campi e si potevano osservare larve 
di diverse età sui grappoli. 
Ai primi di giugno i rilievi conclusivi, 
relativi ai grappoli colpiti, conferma-
vano l’esiguità degli attacchi (Tab. 1). 
Nel 3,45% dei campi le infestazioni 
risultavano basse e nel 96,55% molto 
basse; di queste ultime, il 35,71% ri-
sultava esente da infestazioni larvali. 
Relativamente alla difesa, che nor-
malmente non viene eseguita in pri-
ma generazione, una azienda è ricor-
sa a un trattamento specifico.

La seconda generazione
Tra il 3 e il 5 giugno si è riscontrato 
un debole segnale di sfarfallamento 
di seconda generazione a Castellazzo 
(RE), Cavriago 1, Puianello (Quattro 

Castella) e Sesso (RE). Tuttavia, l’i-
nizio del II volo nella maggior parte 
delle aziende è stato intercettato pro-
gressivamente tra il 17 giugno e la fine 
del mese. In quel periodo, in sostan-
za, qualche adulto si vedeva. Da non 
sottovalutare il disturbo meteorologi-
co del 23-25 giugno con oltre 50-118 
mm di pioggia.
Per osservare le prime rare uova e la 
prima nascita larvale abbiamo do-
vuto attendere l’ultima settimana di 
giugno.
Successivamente, nelle prime due de-
cadi di luglio, la situazione rimaneva 
pressoché invariata con catture a sin-
ghiozzo o assenti, il rinvenimento di 
poche uova e di rari acini bacati. E la 
tignoletta iniziava a temere il caldo.
Tra il 22 e il 25 luglio, alla fine della 
seconda generazione, le popolazioni 
larvali si confermavano molto limi-
tate con percentuali di bacato sem-
pre in linea con le precedenti setti-
mane e, in pochi casi, con una lieve 
impennata. 
A conclusione della seconda gene-
razione, negli ultimi giorni del mese, 
oltre al vecchio bacato sempre più 
manifesto, in qualche vigna si è veri-
ficato un ulteriore modesto aumento 
di erosioni fresche, talvolta con larve 
piccole. In chiusura (Tab. 2), il 3,45% 
dei vigneti (cioè uno) risultava ascri-
vibile alla classe d’infestazione media 
e il 96,55% alla classe bassa; di questi, 
il 42,86% era esente da bacato. 

Due aziende sono ricorse a tratta-
menti specifici.

La terza generazione
Tra il 29 e il 31 luglio, l’inizio del terzo 
volo interessava poche aziende, con 
catture a una cifra.
Durante la prima settimana di ago-
sto gli sfarfallamenti coinvolgevano 
qualche vigna in più e sono state in-
tercettate le prime uova, con una fre-
quenza e un’intensità di deposizione 
decisamente scarse. 
Nella maggior parte dei vigneti l’esor-
dio o l’avanzare della III generazione 
ancora non si percepiva o si percepi-
va a stento.
Sino a Ferragosto la situazione risul-
tava invariata con catture lievemente 
in aumento (picchi di volo a una o 
due cifre) o ancora assenti in diverse 
vigne.
Sempre senza troppa convinzione 
proseguiva l’ovideposizione con spo-
radiche uova fresche (Fig. 1) e alcune 
uova schiuse in qualche azienda in 
più, ma sempre sotto la soglia d’in-
tervento.
Le temperature molto elevate di lu-
glio e agosto (con picchi di 37-38-39° 
C tra l’11 e il 13 agosto) e l’afa costan-
te sembravano mettere a dura prova 
non solo i tecnici, ma anche la tigno-
letta. Pochissimi i ristori concessi dal 
perdurare del calore e dell’umidità.
Successivamente, tra il 19 e il 21 ago-
sto, nelle trappole cominciavano a 
delinearsi svariati scenari. In diverse 
aziende, seppure con valori a due ci-
fre, si è constatato un incremento di 
volo; in un paio di vigneti gli adul-
ti hanno subito un’impennata avvi-
cinandosi alle tre cifre e facendoci 
“tremare”. In altri casi si catturava a 
spot e in qualche vigna ritardataria si 
osservava l’inizio degli sfarfallamenti. 
Ben rappresentati anche i campi in 

Tabella 1. Percentuale di aziende ascrivibili alle classi d’infestazione 
Alta, Media, Bassa e Molto bassa, per la I generazione

Classi d’infestazione “I generazione” 
(grappoli colpiti %) Aziende (%)

Alta > = 35% 0,00

Media 16-34% 0,00

Bassa 10-15% 3,45

Molto bassa <10% 96,55

Tabella 2. Percentuale di aziende ascrivibili alle classi d’infestazione 
Alta, Media e Bassa, per la II generazione

Classi d’infestazione “II generazione” 
(grappoli colpiti %) Aziende (%)

Alta > 10% 0

Media 5-10% 3,45

Bassa 0 < 5% 96,55
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cui la tignola non si era ancora fatta 
vedere.
Volo a parte, in generale, sia come 
aziende coinvolte, sia come frequenza 
d’infestazione, in quei giorni abbiamo 
rilevato un lieve incremento di uova 
fresche e soprattutto di uova schiuse, 
nonché la presenza di bacato.
Alla fine di agosto la situazione terri-
toriale si confermava ancora buona. 
Nella maggior parte dei vigneti, rela-
tivamente alle deposizioni, continua-
vamo a segnalare modesti incrementi 
non generalizzati di uova soprattutto 
schiuse e di bacato fresco, presumi-

bilmente frutto del picco di volo rile-
vato nel precedente controllo. 
Nei nostri punti d’osservazione gli at-
tacchi risultavano comunque ancora 
sotto la soglia d’intervento. 
La parte più consistente della gene-
razione si era palesata nell’ultima de-
cade di agosto, cioè negli ultimi due 
rilievi.
Nella prima decade di settembre ab-
biamo intercettato ancora qualche 
sporadica cattura alla quale non 
hanno fatto seguito altre ovideposi-
zioni.
A fine campagna (Tab. 3), il 100% del-

le aziende poteva essere collocato in 
classe d’infestazione bassa, sia per le 
uova che per le larve. In particolare, 
nel 55,17% dei casi le deposizioni era-
no assenti e nel 68,97% non abbiamo 
osservato presenza di larve/bacato.  
Nessuna azienda ha avuto la neces-
sità di ricorrere a trattamenti.

Figura 1. Uovo deposto all’inizio della terza gene-
razione (Foto A. Barani)Tabella 3. Percentuale di aziende ascrivibili alle classi d’infestazione 

(per uova e larve) Molto alta, Alta, Media e Bassa, per la III generazione

Classi d’infestazione “III generazione” 
(grappoli colpiti %)

Aziende (%) 
per uova

Aziende (%) 
per larve

Molto alta > 31% 0,00 0,00

Alta 11-31% 0,00 0,00

Media 5-10% 0,00 0,00

Bassa < 5% 100,00 100,00

NOTA PER L’ATTRIBUZIONE DELLE CLASSI D’INFESTAZIONE RELATIVE A TIGNOLETTA
Per l’attribuzione delle classi d’infestazione alle singole aziende seguiamo uno specifico criterio di sintesi sulla base della 
frequenza d’infestazione rilevata (grappoli colpiti%):
- Per la prima generazione, la percentuale di grappoli con nidi è riferita al valore più alto registrato nei due rilievi di 

fine generazione. 
- Per la seconda generazione, la percentuale di grappoli con fori è riferita al valore più alto registrato nei rilievi 

settimanali, indipendentemente dal posizionamento di eventuali trattamenti.
- Per la terza generazione la percentuale di grappoli con uova è riferita alla somma dei valori di tutti i relativi rilievi, 

considerando solo le uova fresche (bianche, gialle e testa nera). Le uova schiuse vengono conteggiate a parte, per avere 
il polso su eventuali sensibili incrementi soprattutto in caso di rapide nascite; tuttavia, non rientrano nel conteggio 
numerico delle uova perché potrebbero essere confuse con quelle di seconda generazione. 

La percentuale di grappoli con larve è invece riferita al valore più alto registrato nel corso dei rilievi settimanali, 
indipendentemente da eventuali trattamenti.

Carpofagi occasionali della vite 2024
Proseguono le attività di sorveglianza del territorio sui possibili carpofagi opportunisti

AAnche nel 2024, come da nove anni 
a questa parte, in contemporanea ai 
monitoraggi di Lobesia botrana, sono 
state approntate le attività di control-
lo del tortricide eulia (Argyrotaenia 

ljungiana) nei 29 vigneti dei Check-
up (Figura 1.).
Sono inoltre proseguiti i monitoraggi 
per intercettare tignola della vite (Eu-
poecilia ambiguella) e tignola rigata 

degli agrumi e della vite (Cryptobla-
bes gnidiella). 
Infatti, dopo una prima verifica, ef-
fettuata nel 2017 con esito negativo, 
nel 2023 si è deciso di riproporre il la-

di Alessandra BaraniAlessandra Barani
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voro attraverso specifici accertamenti. 
Nonostante entrambe le specie non 
siano state rinvenute nel corso del-
le indagini, vista l’importanza della 
sorveglianza del territorio, nel 2024 
abbiamo replicato le verifiche in sette 
punti d’osservazione dei Check-up: 
Budrio (Correggio), Calvetro (RE), 
Castellazzo (RE), quest’ultimo non 
considerato nella campagna pre-
cedente, Masone (RE), Sesso (RE), 
Montecchio 2 e Cavriago 2.
Per il controllo di eulia abbiamo ap-
plicato il protocollo di lavoro ormai 
storico. 
Ci siamo avvalsi di trappole sessuali 
a basso dosaggio, installate ai primi 
di marzo in tutte le 29 aziende dei 
Check-up, con un cambio di feromo-
ni per ciascuna generazione. 
I rilievi relativi alle infestazioni larvali 
si sono svolti in contemporanea ai ri-
lievi di tignoletta; ovvero, sulla prima 
generazione sono stati effettuati a fine 
maggio e ai primi di giugno, mentre 
nei periodi successivi si sono svolti 
settimanalmente.
Per quanto concerne le verifiche 
sull’eventuale presenza di E. ambi-
guella, le trappole a feromoni sono 
state installate tra l’11 e il 13 marzo, 
con tre cambi di feromoni in sincro-
no con le sostituzioni previste per ti-
gnoletta.  
Anche i rilievi sulle possibili infesta-
zioni dei grappoli hanno coinciso 

con quelli per tignoletta.
Relativamente a C. gni-
diella, i controlli per 
intercettare l’eventuale 
volo sono stati approntati 
nel momento di massima 
presenza segnalato dalle 
regioni in cui è diffuso il 
lepidottero. Pertanto, le 
trappole sono state instal-
late alla fine di agosto con 
due cambi di feromoni a 
distanza di un mese; le 
verifiche sono proseguite 
sino a novembre (Fig. 2).  
Come per gli altri lepi-
dotteri, i rilievi dei grap-
poli sono stati eseguiti in 
contemporanea a quelli 
di tignoletta, ma solo a 
partire dai primi di lu-
glio, periodo in cui po-
trebbero comparire le lar-

ve di tignola rigata sull’uva; sempre 
parallelamente alle stime settimanali 
delle infestazioni di L. botrana, sono 
poi proseguiti in agosto e fino ai pri-
mi di settembre, mesi in cui la loro 
presenza dovrebbe aumentare pro-
gressivamente. 
Ai primi di novembre si è aggiunto 
un rilievo di campo, ad hoc, su 100 
grappoli rimasti sul cordone dopo 
la vendemmia, dentro i 
quali l’insetto dovrebbe 
svernare allo stadio di 
larva.

I risultati
Anche nel 2024 non è 
stata trovata alcuna trac-
cia dei due lepidotteri E. 
ambiguella e C. gnidiella, 
né come catture sulle 
trappole a feromoni, né 
come presenza di larve 
durante i rilievi.
Relativamente a A. lijun-
giana il primo volo, come 
nelle altre annate, è risul-
tato piuttosto sostenuto 
con catture complessive 
massime di 385 maschi, 
minime di 111 e media-
mente di 235,34 individui. 
Nel secondo volo si è as-
sistito ad una diminuzio-
ne delle catture comples-
sive che hanno raggiunto 

un valore massimo pari a 137, mini-
mo pari a 1 e mediamente di 62,97 
individui. 
Relativamente al terzo volo le cattu-
re totali massime sono risultate di 175 
maschi, le minime di 8 e mediamen-
te di 86,45 individui. 
Per quanto concerne le infestazioni 
di campo, in prima generazione, no-
nostante il volo, non abbiamo rileva-
to attacchi ascrivibili ad eulia.
In seconda, le infestazioni hanno 
riguardato 17,24% dei campi (di cui 
uno in confusione per tignoletta) e 
in terza il 6,9%; gli attacchi nelle due 
generazioni erano compresi rispetti-
vamente tra lo 0,5 e l’1% e tra l’1 e il 
2% di grappoli colpiti. 
Questo tortricide si conferma presen-
te in vigneto, ma fino ad ora non ha 
creato problematiche tali da essere 
specificamente gestite, se non in con-
testi particolari.

Hanno collaborato alla realiz-
zazione dei monitoraggi relativi 
a tignola della vite (Eupoecilia 
ambiguella) e tignola rigata de-
gli agrumi e della vite (Crypto-
blabes gnidiella), Alessandra 
Barani, Luca Casoli, Andrea 
Franchi e Marco Profeta.

Figura 1. Vigneto del Check-up (Foto A. Barani)

U

Figura 2. Trappole di C. gnidiella nel periodo autunnale (Foto A. 
Barani)
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Una stagione ad elevata 
piovosità
La rete di rilievo agrometeo Fitocli-
mate del Consorzio Fitosanitario di 
Reggio Emilia, disponibile all’indiriz-
zo web fitoclimate.fitosanitario.re.it, nel 
periodo che va dal 1 aprile al 31 luglio, 
ha contato almeno 18 eventi piovosi 
(vedi fig. 1), interessando circa 35 giorni 
sui 122 complessivi, vale a dire il 28,7%. 
La media delle precipitazioni del pe-
riodo è stata di 330 millimetri, con un 
picco di 415 a Quattro Castella e un 
minimo di 257 a Castellazzo.
A seconda delle aree, i giorni con pio-
vosità giornaliera con oltre 40 milli-
metri sono stati da uno a tre. Degna 
di nota è stata la zona di Codemondo 
dove il 22 aprile si è registrata la bom-
ba d’acqua più intensa caduta in un 
singolo evento con ben 90 millimetri!  

A questa, ha fatto seguito l’evento del 
25 giugno segnalato dalla stazione di 
Zurco con 89,8 millimetri. 

Una difesa ad elevata 
intensità
La difesa non poteva che essere da 
subito intensa, impegnativa e con 
qualche affanno, vista anche la pron-
ta attività della peronospora… ma, 
tutto sommato, per danno e numero 
di trattamenti abbiamo passato anna-
te peggiori! 
Ma andiamo con ordine, passando in 
rassegna i punti più salienti che han-
no caratterizzato la difesa 2024. 
I bollettini verdi (gruppo A), quelli a 
modalità d’impiego preventiva con 
prodotti di copertura, sono stati 6 
(tab. 1); i primi due in aprile che han-
no aperto le danze e gli ultimi quattro 

per coprire la difesa di luglio. Il bollet-
tino blu (gruppo B), quello a modalità 
d’impiego preventiva con miscele a 
bassa dilavabilità, è stato emesso otto 
volte, tra aprile e giugno. Il bollettino 
lilla per le emergenze (gruppo C), a 
modalità d’impiego curativa con mi-
scele endoterapiche pronte, è stato 
utilizzato quattro volte: due per l’in-
tero territorio provinciale e due per 
quelle aree della provincia con più di 
45 mm di pioggia cumulata. A que-
sto, aggiungiamo anche che in due 
casi il bollettino blu indicava, per le 
aree a maggiore piovosità cumulata, 
un intervento tempestivo con le mi-
scele di fenilamidi del sottogruppo B1 
e pertanto con modalità curative. Per 
intenderci, negli anni terribili per la 
lotta alla peronospora del 2018 e 2019, 
di cui abbiamo ancora memoria, ave-

U

La difesa da peronospora e oidio 
nel 2024

di Pasquale Mazio e Mirko BacchiaviniPasquale Mazio e Mirko Bacchiavini

Un’altra impegnativa stagione antiperonosporica e antioidica

 L’inizio anticipato della stagione vegetativa, 
come ormai ci sta abituando il cambiamento climatico, e le intense precipitazioni 

hanno reso la stagione di difesa lunga e dispendiosa.

Figura 1. Temperature e piogge dal 15 marzo al 15 agosto 2024 registrate da 6 stazioni della rete agro-meteo del Consorzio Fitosanitario
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vamo consigliato l’intervento curati-
vo, rispettivamente, 2 e 3 volte.
Nella stagione viticola 2024 abbiamo 
consigliato complessivamente 18 in-
terventi. Bisogna risalire ai soliti anni 
terribili 2018 e 2019 per avere un nu-
mero maggiore di consigli. 
La difesa antiperonosporica e antioi-
dica è ufficialmente iniziata l’8-9 apri-
le, in base alla previsione di intense 
piogge che sarebbero cadute a partire 
dal 9-10 aprile. Le varietà bianche di 
collina avevano già raggiunto e supe-
rato le tre foglioline visibili (BBCH 13); 
in pianura Ancellotta, nostra varietà 
di riferimento, cominciava a mostra-
re sempre più germogli verdi entran-
do nella fase recettiva con una o due 
foglie distese; i lambruschi erano nel 
solito naturale ritardo fenologico, mo-
strando al massimo le punte verdi 
(BBCH 08). 
Il 19 aprile, con il terzo consiglio per 
le piogge attese dal 22, arriva il primo 
manifesto blu, consigliando il sotto-
gruppo B6 “miscele di fosfiti/fosfonati 
con copertura”, a cui farà seguito il 
primo bollettino lilla; infatti, le piogge 
registrate, nei 33 punti di rilievo del si-
stema Fitoclimate, fin dal pomeriggio 
di domenica 21, e poi continuativa-
mente fino alla mattina di mercoledì 
24 aprile, erano ben più rilevanti. Il 
massimo di precipitazione per l’intero 
evento piovoso lo registrava la stazione 
di Codemondo con 116 mm; mentre le 
piogge a nord della via Emilia erano 
state relativamente più contenute con 
valori tra i 90 e i 60 mm circa e una 
media provinciale di 83 mm. Impor-
tante la bagnatura fogliare, ininterrot-
ta per circa 60 ore. Durante le piogge, 
le temperature erano risultate quasi 
invernali con valori tra i 5 e i 6° C se-
guite da aumenti fino a 8-9° C; questo, 
certamente, ci ha aiutato.
Nella settimana a cavallo tra aprile 
e maggio si comincia a vedere, in al-
cuni vigneti, la comparsa delle prime 
macchie, anche sporulate, sulle foglie 
basali. La settimana dopo, la situazio-
ne epidemica evolve lentamente, con 
la segnalazione del primo grappolino 
colpito da peronospora.
Maggio, mese piovoso, conta 5 consigli 
di trattamento, con quattro manifesti 
blu (di cui due con la nota d’interve-
nire tempestivamente con fenilami-
di per le aree con più di 40-45 mm 
di pioggia, praticamente in modalità 

curativa) e un manifesto lilla. Per la 
situazione di campo, si segnalava un 
aumento delle infezioni su foglie e 
grappoli nei campi spia non trattati, 
mentre era stabile sul trattato.
Giugno vede altrettanti interventi con-
sigliati, ma questa volta sono due ma-
nifesti blu, due lilla e uno verde.
Luglio, più tranquillo, ci riserva tem-
perature elevate con le medie giorna-
liere costantemente superiori ai 24° C 
e solo due eventi piovosi.

E l’oidio?
Quindici trattamenti consigliati a 
base di zolfo, due IBE e un “lunga 
persistenza” ci dicono, forse, di una 
minore pericolosità del mal bianco 
nelle aree di pianura, che comunque 
non andrebbe mai sottovalutato, a 
prescindere.
A metà maggio sono stati rilevati i 
primi sintomi in un campo spia non 
trattato. Ad inizio giugno segnala-
vamo ancora un lento sviluppo nei 
campi spia non trattati, con un au-
mento delle foglie sintomatiche. A 
metà giugno, nei campi spia non trat-

tati la situazione epidemiologica era 
in rapido sviluppo con incremento 
delle evasioni in particolare a carico 
del grappolo, visto anche l’andamen-
to meteo favorevole alla malattia. A 
fine giugno, nei vigneti trattati si os-
servavano le prime e sporadiche infe-
zioni a carico di singoli acini. A fine 
luglio si segnalavano casi su grappo-
lo in vigneti trattati, specie laddove il 
prodotto ha più difficoltà a depositarsi 
a causa della folta vegetazione… un 
classico dell’oidio!

Le novità 2024 del Bollettino 
Antiperonosporico
Il nostro bollettino antiperonosporico 
verde-blu-lilla ha grande flessibilità e 
tutti gli anni, come sapete, ad inizio 
stagione viene aggiornato in base ai 
prodotti disponibili sul mercato degli 
agrofarmaci.
Le maggiori modifiche hanno riguar-
dato (vedi fig. 2, 3 e 4):
-	il numero massimo di trattamen-
ti passato da 6 a 7 del pacchetto 
dithianon-fluazinam-folpet del sotto-
gruppo A0, come previsto dal disci-

Tabella 1. I bollettini per la difesa antiperonosporica e antoidica emessi 
nel 2024

Data di 
emissione

Data 
consigliata 

d’intervento

Sottogruppi 
di prodotti 
consigliati

Consiglio 
antioidico Note

1 08/04 Entro il 09/04 A0-A1 Zolfo Con 1-2 foglie distese

2 16/04 16-17/04 A0-A1 Zolfo

3 19/04 20-21/04 B6 Zolfo

4 24/04 25/04 C1 IBE

5 29/04 30/04 B5-B6 Zolfo

6 03/05 06/05 B5-B6 Zolfo Con oltre 45mm tratta 
domani con B1

7 10/05 13/05 B6 Zolfo

8 17/05 19/05 B5-B6 IBE Con oltre 40mm tratta il 18 
con miscele pronte del B1

9 21/05 Entro il 22/05 C1 Zolfo sotto 45mm ripeti B5-B6

10 28/05 Entro il 29/05 B5-B6 Zolfo

11 03/06 03-04/06 C2 Zolfo Nelle aree con oltre 45mm 
complessivi

12 06/06 08-09/06 B3 bis Zolfo

13 19/06 22-23/06 B3 bis Lunga 
persistenza

14 26/06 Entro il 27/06 C1-C2-C3 Zolfo 

15 28/06 01/07 A2 Zolfo

16 05/07 06-07/07 A2 Zolfo

17 16/07 18-19/07 A2 Zolfo

18 29/07 31/07-01/08 A2 Zolfo
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plinare di produzione integrata.
-	L’introduzione delle miscele a base 
di metalaxyl nei sottogruppi B1 e C1, 
che prima prevedevano solo quelle 
con il solo isomero metalaxyl-m.

-	L’eliminazione delle miscele pronte a 
base di oxathiapiprolin-zoxamide dal 
sottogruppo B3, mandipropamide-
zoxamide dal sottogruppo B4, cymo-
xanil-fosetil Al-zoxamide dal sotto-
gruppo B5, cymoxanil-zoxamide dal 
sottogruppo C3 e, in generale, con la 
prescrizione di non utilizzare zoxami-
de per le miscele estemporanee. Tale 
rimozione, in via del tutto precauzio-
nale, fa seguito alle segnalazioni, a 
livello nazionale, di casi di mancata 
efficacia della molecola zoxamide e 
alla considerazione che, viste le sue 
caratteristiche intrinseche, essa non 
è da considerare una molecola utiliz-
zabile come partner anti-resistenza. Il 
Consorzio Fitosanitario in collabora-
zione con il Dipartimento di Scienze 

e Tecnologie Agro-Alimentari dell’U-
niversità di Bologna, a questo pro-
posito, sta conducendo un campio-
namento per verificare, l’efficacia di 
alcune molecole contro peronospora.

Anche questa stagione viticola non 
ha potuto prescindere dal lavoro 
pressoché quotidiano dei tecnici del 
Consorzio Fitosanitario, che valutano 
e soppesano i vari fattori che determi-
nano l’insorgenza della peronospora. 
Negli anni, questo imponente lavoro 
s’è arricchito di una capillare rete di 
rilievo meteo, che è arrivata a con-
tare ben 33 stazioni automatiche che 
si interfacciano ogni 15 minuti con il 
sistema web, liberamente consultabi-
le da chiunque e di previsioni meteo 
giornaliere centrate sul territorio pro-
vinciale.
L’emissione di ogni singolo bolletti-
no è preceduta dalla disamina della 
situazione di campo rilevata settima-
nalmente dai tecnici in una trentina 

di vigneti, scelti nelle zone più rappre-
sentative della viticoltura reggiana e 
va quindi a consolidarsi nella scelta 
dei principi attivi raggruppati per spe-
cificità d’azione, frutto di una certosi-
na opera di valutazione e scrematura 
fatta ad inizio di ogni anno. Tutto que-
sto e altro ancora per produrre uno 
strumento unico e puntuale a dispo-
sizione dei viticoltori della provincia 
di Reggio Emilia, ma non solo, la cui 
diffusione continua ad essere garan-
tita non solo dai tradizionali colorati 
bollettini di carta, ma anche da una 
collaudata emissione di SMS; dalle 
dettagliate note sul sito www.fitosani-
tario.re.it e da ultimo, ma non ultimo, 
dal servizio di messaggistica istanta-
nea su Telegram con il bot Fitogram, 
anch’esso frequentemente aggiornato 
dai tecnici del Consorzio Fitosanita-
rio, con informazioni che riguardano 
non solo la difesa antiperonosporica, 
ma la difesa totale della vite.

Figura 2. Bollettino antiperonosporico gruppo A 
- edizione 2024

Figura 3. Bollettino antiperonosporico gruppo B 
- edizione 2024

Figura 4. Bollettino antiperonosporico gruppo C 
- edizione 2024

Rispettiamo le api
Più fiori fecondati significano più frutta, 

ortaggi o semi alla raccolta.
Si ricorda che è vietato effettuare trattamenti con insetticidi, acaricidi e fungicidi 
tossici per le api durante la fioritura delle colture, nonché durante la fioritura 
delle erbe spontanee sottostanti le piante da trattare. Pertanto, è indispensabile 
sfalciare o triturare le erbe spontanee, prima del trattamento.
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L’attenzione per la sanità delle bar-
batelle è fondamentale per dare una 
migliore prospettiva economico-ge-
stionale ai nostri vigneti. Il Consor-
zio Fitosanitario di Reggio Emilia è 
da tempo impegnato nel monitorag-
gio dei giovani vigneti del territorio. 
Questa attività è volta a valutare le 
condizioni fitosanitarie e qualitati-
ve del materiale già dai primi anni 
d’impianto.
Fulcro delle nostre osservazioni sono 
l’intensità e la diffusione delle più co-
muni avversità cronicizzanti di origine 
fitosanitaria e fisiologica, tra le quali:
·	fitoplasmosi: legno nero e flave-
scenza dorata (fig. 1);

·	infezioni batteriche: agrobatte-
rio (fig. 2);

·	virosi: accartocciamento e arric-
ciamento fogliare, complesso del 
legno riccio e virus del pinot grigio;

·	tracheomicosi: complesso del 
mal dell’esca;

Il protocollo che è stato usato per 
la selezione dei vigneti ha tenuto in 
considerazione una superficie media-
mente di un ettaro, con giovani pian-
te appartenenti ad un’unica varietà e 
con un’età non superiore ai due anni.
Per poter raggiungere un numero 
sufficientemente rappresentativo di 
vigneti con queste caratteristiche, e al 
contempo assicurare una buona di-
stribuzione territoria-
le, si è preso contatto 
con i diversi soggetti 
del settore che ope-
rano a livello provin-
ciale: vivaisti, impian-
tisti, enti di controllo 
e associazioni di cate-
goria. Da questa atti-
vità preparatoria n’è 
uscito un puntuale 
elenco di aziende vi-
ticole nelle quali si è 
operato con una serie 

di scrupolosi controlli di campo nel 
mese di ottobre, periodo dell’anno in 
cui la vite manifesta appieno i sinto-
mi causati dalle avversità più comuni. 
Il lavoro che n’è seguito ha richiesto 
l’impegno di diversi tecnici del Con-
sorzio Fitosanitario, permettendoci 
così di raggiungere numeri sufficien-
temente rappresentativi della realtà 
territoriale (tab. 1).

La distribuzione territoriale 
dei 51 vigneti oggetto delle 
nostre verifiche ha interes-
sato maggiormente i comu-
ni di Reggio e Correggio con 
11 vigneti ciascuno, a seguire 
Novellara con 7, San Marti-
no e Scandiano con 5, quin-
di Albinea e Bibbiano con 
3, Fabbrico, Rio Saliceto, 
Cavriago, Bagnolo, Gualtie-
ri, Quattro Castella con un 
unico vigneto (fig. 3).
Per avere un quadro più 
completo è stato necessa-
rio integrare questi dati con 
informazioni prettamente 
aziendali, poiché ogni sin-
gola avversità necessita di 
un controllo mirato anche 
in relazione all’espressione 
sintomatologica nonché alla 

L'
Problematiche dei giovani vigneti

di Marco Profeta e Mirko BacchiaviniMarco Profeta e Mirko Bacchiavini

Si intravede la luce in fondo al tunnel?

Figura 1. Sintomi da giallumi su varietà Ancellotta. Figura 2. Sintomi da Agrobacterium tumefaciens. 

Tabella 1. Numeri e dati del monitoraggio 2024

51 aziende controllate 
di cui

25 con vigneti al primo anno di età

26 con vigneti al secondo anno di età

54 ettari circa complessivi di vigneto

139.252 piante di vite controllate

8 varietà

·	Ancellotta
·	Lambrusco Salamino
·	Lambrusco Maestri
·	Lambrusco Grasparossa
·	Lambrusco Marani
·	Spergola
·	Marzemino
·	Pinot nero
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Tabella 1. Numeri e dati del monitoraggio 2024

51 aziende controllate 
di cui

25 con vigneti al primo anno di età

26 con vigneti al secondo anno di età

54 ettari circa complessivi di vigneto

139.252 piante di vite controllate

8 varietà

·	Ancellotta
·	Lambrusco Salamino
·	Lambrusco Maestri
·	Lambrusco Grasparossa
·	Lambrusco Marani
·	Spergola
·	Marzemino
·	Pinot nero

diffusione in campo. Si è operato mo-
nitorando accuratamente ogni singo-
la parte delle giovani viti: per i giallu-
mi, alcune virosi e il mal dell’esca, i 
sintomi sono stati ricercati soprattutto 
a livello dei tralci e dell’apparato fo-
gliare, laddove è più facile rinvenire 
alterazioni cromatiche fino a modifi-
cazioni morfologiche e disseccamenti. 
Differenti invece i sintomi delle bat-
teriosi e di alcune altre virosi e qui il 
controllo si è effettuato anche all’al-
tezza del portinnesto.
Raccolta una sufficiente mole di dati 
di campo, si è proceduto alla loro ela-
borazione e alla successiva analisi. Il 
dato che è emerso dai nostri rilievi 
nei giovani impianti è stato elaborato 
in funzione della rilevanza quantitati-
va delle singole malattie e in relazio-
ne all’età del vigneto stesso. (fig. 4). 
Anche quest’anno si conferma una 
certa relazione tra l’aumento del nu-
mero percentuale di piante giovani 
affette da giallumi e l’età dell’impian-
to. Se al primo anno di età le viti sin-
tomatiche si limitano allo 0,037% del 
totale monitorato, nel rilievo dei vi-
gneti con piante di due anni di età la 
percentuale aumenta allo 0,36%; no-
nostante i valori percentuali prossimi 
lo zero, il numero di piante sintoma-

tiche dal primo anno di osservazio-
ne al secondo è di quasi dieci volte 
superiore.
Anche per quanto riguarda le altre 
patologie monitorare (mal dell’esca, 
agrobatterio e virosi), i sintomi co-
minciano ad evidenziarsi già dal pri-
mo anno d’impianto, ma con numeri 
che restano decisamente bassi anche 
nell’anno successivo. Non essendo 
possibile per queste ampelopatie una 
lotta diretta, è importante applicare 
l’uso delle buone pratiche agronomi-
che estirpando prontamente e sosti-
tuendo le giovani piante anche lieve-
mente sintomatiche. 
Analizzando il dato in funzione del-
la sua diffusione rispetto al totale dei 
vigneti monitorati, anche nel 2024 la 
presenza di sintomi dati da flavescen-
za dorata e/o legno nero, rappresen-
tano di gran lunga la patologia più 
frequentemente rilevata nelle azien-
de. (fig. 5)

Figura 4. Intensità % delle diverse patologie riscontrate sul totale delle piante 
monitorate nei primi due anni di età.

Figura 5. Diffusione percentuale delle avversità monitorate dei giovani vigenti 
nei primi due anni dall’impianto. 

Figura 3. Localizzazione delle aziende coinvolte nel monitoraggio del 2024. In azzurro i vigneti al 
secondo anno d’impianto e in verde quelli al primo.
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Ciò che desta attenzione è che già dal 
primo anno oltre il 28% degli impianti 
monitorati presenta piante con sinto-
matologia da giallumi; nel secondo 
anno il problema è diffuso al 77% cir-
ca delle situazioni osservate.
Entrando nel dettaglio dei singoli ri-
lievi aziendali, l’intensità percentua-
le dei fitoplasmi resta relativamente 
bassa; emergono le differenze tra il 
numero di piante sintomatiche al 
primo anno d’impianto e il loro in-
cremento in quello successivo (fig. 6). 

Di sicuro interesse è stato il rilievo dei 
giallumi effettuato in 26 vigneti nel 
2023 e quindi ripetuto nei medesimi 
anche nel 2024 per valutare lo svilup-
po e la diffusione dei fitoplasmi a di-
stanza di una stagione (fig. 7).
La figura 7 conferma anche qui l’au-
mento dei sintomi da giallumi a par-

tire già dal secondo anno d’impianto.
La situazione analizzata finora ci fa 
supporre che il materiale di partenza 
possa già avere qualche criticità sen-

za che queste si mostrino in maniera 
evidente il primo anno; tuttavia, una 
gestione agronomica e fitosanitaria 
non adeguata, un mancato estirpo 

Figura 8. % piante malate da giallumi, divise in impianti termo-trattati (azzurro) 
e non (arancione).

Figura 6. Percentuale di piante con avversità biotiche ed abiotiche nei singoli impianti, suddivise per anno d’età.

Figura 7. Confronto delle % di piante sintomatiche negli impianti 2023 controllati sia al 1° e 2° anno di età.
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delle piante malate, sommato alla 
possibile trasmissione dei fitoplasmi 
tramite i relativi insetti vettori, rappre-
sentano concause che determinano 
l’aumento della diffusione delle viti 
malate negli anni.
Queste stesse aziende sono state an-
che esaminate differenziandole tra 
impianti termo-trattati e non e met-
tendoli a confronto sempre dal punto 
di vista del rilievo delle piante sinto-
matiche da giallumi (fig. 8), stimando 
sia la diffusione sul totale (fig. 9), cioè 

la percentuale di aziende con la pre-
senza di almeno una pianta malata, 
che per quanto riguarda l’intensità 
media (fig. 10), cioè di quante pian-
te malate ci sono mediamente per 
azienda.
Da questi ultimi grafici notiamo che 
sia nel dato delle singole aziende, che 
sulla diffusione sul totale e sull’inten-
sità media, gli impianti termotratta-
ti presentano un minor numero di 
piante malate, questo si traduce in 
una minor intensità dei sintomi sul 

totale delle piante controllate che sul-
la diffusione, cioè sul minor numero 
di impianti che presentano il pro-
blema. Questi dati ci suggeriscono 
che, vista la situazione critica in cui 
ci troviamo, ogni singola azione che 
possa contribuire ad avere un miglio-
ramento più o meno significativo è 
sicuramente utile da tenere in consi-
derazione.
In definitiva, la stagione 2024 registra 
un significativo calo rispetto alla ten-
denza degli ultimi anni, sia dal punto 
di vista della diffusione (fig. 11) che 
per l’intensità (fig. 12) di piante sinto-
matiche da giallumi, dove si osserva 
che, soprattutto per i dati del secondo 
anno d’impianto, si passa da un 1,57% 
del 2023 al 0,36% del 2024, attestan-
doci circa sui valori pre-emergenza.

Le prime ipotesi al vaglio per capire 
questo andamento sono diverse: in 
primis una più efficace difesa inset-
ticida a livello comprensoriale con 
due interventi obbligatori eseguiti 
nei momenti di massima efficacia 
contro gli insetti vettori; una maggior 
attenzione da parte dell’agricoltore 
nell’utilizzare tutte le buone pratiche 
agronomiche necessarie per evitare 
la propagazione della problematica, 
ma anche da parte di tutta la filiera, 
dal vivaismo al tecnico di campo, uti-
lizzando metodiche sempre più mira-
te ed efficaci come l’uso sempre più 
frequente di barbatelle termo-trattate 
nei nuovi impianti, l’uso di trappole 
cromotropiche per intercettare il volo 
e posizionare ulteriori interventi in-
setticidi; l’aspetto ambientale che, in 
un annata piovosa come questa, pos-
sa aver influenzato la minor espres-
sione della sintomatologia. 
Il quadro finale rilevato nel 2024 fa 
ben sperare; tuttavia, è solo un primo 
anno in cui l’andamento ha virato 
verso il positivo, serve più tempo per 
consolidare il dato e indagini a più 
ampio raggio per confermare o meno 
le ipotesi che hanno portato a que-
sto miglioramento generalizzato della 
condizione fitosanitaria dei giovani 
vigneti. 
L’impegno dei tecnici del Consorzio 
Fitosanitario continua ad essere quel-
lo di perseguire soluzioni efficaci, ma 
nel contempo sostenibili e stabili ne-
gli anni a venire.

Figura 9-10. Stima della diffusione ed intensità sul totale delle aziende e piante 
suddivise in termo-trattate e non.

Figura 11. Diffusione dei Giallumi nelle aziende monitorate dal 2019 al 2024, 
suddivise tra 1° e 2° anno d’impianto.

Figura 12. Intensità dei Giallumi nelle aziende monitorate dal 2019 al 2024, 
suddivise tra 1° e 2° anno d’impianto.
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In realtà è sempre più difficile par-
lare di andamenti meteo particolari 
visto che ormai ogni anno fa storia a 
sé, anche se l’analisi approfondita dei 
dati evidenzia alcune situazioni ricor-
renti, ma andiamo per gradi.
Sicuramente il 2024 ha conferma-
to quanto ormai si osserva da alcu-
ne stagioni, una spiccata incostanza 
dell’andamento delle precipitazioni 
sia in termini di cumulato annuale 
che mensile.
Infatti, se per le temperature è ormai 
appurato il trend di incremento su 
base decennale, sia della media delle 
temperature minime che massime, la 
situazione non è così delineata per le 
precipitazioni.
A dire il vero la verifica di serie di dati 
ventennali evidenzia una tendenza al 
calo delle precipitazioni su base an-
nuale, ma in un contesto di estrema 
variabilità, in particolare a partire dal 
2017. 
Come possibile osservare nella figura 
1, il periodo 2017 – 2023 la pianura 
reggiana ha visto alcune delle annate 
più siccitose con cumulati precipita-
tivi annuali di 400 – 500 mm, ben al 
disotto della media locale, che si con-
trappongono alle piovosità record del 
2019 e 2024, ed ancora con annate 
quali il 2018 e il 2020 in linea con i 
valori medi, ma con una distribuzio-
ne mensile veramente critica soprat-
tutto per le nostre campagne. 
Sul fronte delle precipitazioni il 2024 
(fig. 2) possiamo vederlo come un 
anno di svolta rispetto ad alcune an-
nate che si sono distinte per piogge 
abbondantemente sotto media (2021 
e 2022) o con una distribuzione men-
sile critica come avvenuto nel 2023.
L’anno che si sta chiudendo si è in-
fatti distinto, oltre che per valori cu-
mulati sopra media, anche per una 
costanza precipitativa mensile, tant’è 
che nei primi 10 mesi, a parte luglio 
e agosto, si sono avuti valori mensili 
cumulati sopra alla media ventenna-
le, culminati nel mese di ottobre con 

oltre 250 mm e conseguenti fenome-
ni alluvionali. Nel complesso a fine 
ottobre con i quasi 1000 mm cumula-
ti era già abbondantemente superata 
la media annuale di 700 – 720 mm.
Cosa sta succedendo? Difficile poterlo 
descrivere con le dovute competenze, 
ma di fatto si assiste sempre più fre-
quentemente a situazioni particolari 
a nostro parere semplicemente rias-
sumibili in due scenari differenti, ma 
che confluiscono: periodici fenome-
ni eccezionali temporalmente molto 
brevi in grado addirittura di influen-
zare il valore annuale ed ancora si-
tuazioni di contesti meteo più struttu-
rati con lunghi periodi di maltempo 
in periodi dell’anno inusuali, vedi ad 
esempio il mese di maggio degli anni 
2019 e 2023 (fig 3).

Con nostre semplici rilevazioni locali 
attraverso la rete meteo Fitoclimate 
ed in funzione di competenze sicu-
ramente non da meteorologi, non 
ci sentiamo di poter affrontare l’ar-
gomento cambiamenti climatici, ma 
è innegabile che la situazione per le 
nostre campagne è sicuramente diffi-
coltosa.
Avere un trend definito come quello 
delle temperature, seppure nell’ambi-
to di una criticità, aiuta nelle scelte di 
sistema ed agronomiche, ma la varia-
bilità che stiamo vivendo nell’ambito 
delle precipitazioni è maggiormente 
difficoltosa da gestire.
A proposito di tendenze, tornando 
alle temperature, l’analisi di dettaglio 
2024 (fig. 4) ripropone alcune situa-
zioni ricorrenti nelle ultime stagioni. 

Andamento meteo 2024, 
un anno particolare?

I di Luca Casoli eLuca Casoli e Marco ProfetaMarco Profeta

Figura 1. Precipitazioni annue rilevate nella pianura reggiana (2017 – 2013)

Figura 2. Precipitazioni mensili rilevate nella pianura reggiana nei primi 10 mesi 2024
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Le estati torride sono ormai ricorrenti 
come pure gli inverni miti, ma una 
particolarità che sempre più si ritrova 
è rappresentata dalle anomalie termi-
che positive che distinguono i primi 
mesi dell’anno (fig. 5). Quest’ultima 
situazione non è direttamente corre-
labile con il realizzarsi di eventi gelivi 

tardivi di fine marzo-inizio aprile, ma 
sicuramente influisce sulla fisiologia 
del risveglio vegetativo delle coltu-
re, esponendole a maggiori rischi di 
danni da gelate tardive. Se non altro 
quest’ultimo contesto ha gettato le 
basi per alcune scelte di sistema, fra 
le quali l’istituzione di uno specifico 

bando territoriale di inizio anno per 
il sostegno alla realizzazione di siste-
mi di prevenzione dei danni da gelo.
La meteorologia in ambito agricolo è 
sempre stato uno degli elementi gui-
da, ma per il futuro dovremo sempre 
più prestare la massima attenzione a 
tendenze e situazioni particolari, cer-
cando di individuare soluzioni che 
tamponino la situazione sopra de-
scritta e nel contempo puntino sulla 
reattività.
In questo contesto e a fronte della 
necessità di consigli di difesa sempre 
più mirati che richiedono, per ridur-
ne il numero e l’impatto ambientale, 
sempre più una migliore efficacia e 
puntualità e il maggiore utilizzo di 
modelli previsionali delle malattie, 
vi è la sempre crescente necessità di 
dati meteo completi, attendibili, pun-
tuali e consultabili in tempo reale.
Questi dati risultano fondamenta-
li per capire l’evoluzione e i cicli di 
malattie e agenti di danno o per de-
finire la tenuta di un trattamento fi-
tosanitario e stabilire nuovi interven-
ti (incrociando, per questo aspetto, 
anche le previsioni meteorologiche); 
ma anche per la gestione agronomi-
ca delle colture, dalle irrigazioni alle 
lavorazioni e ad ogni altro aspetto 
di una coltivazione, tutti influenzati 
nei modi e nei tempi di esecuzione 
dall’andamento meteorologico.
Per un’agricoltura sempre più ra-
zionale, economica e sostenibile, le 
aziende agricole devono quindi poter 
disporre delle giuste informazioni, a 
cui accedere facilmente per operare 
le giuste scelte. La disponibilità di 
dati meteo locali è, infatti, uno dei 
pilastri strategici per raggiungere non 
solo una difesa fitosanitaria sosteni-
bile, ma una coltivazione razionale 
e competitiva, moderna e proiettata 
verso il futuro.
Per avere sempre a disposizione que-
sti dati, il Consorzio Fitosanitario di 
Reggio Emilia si è dotato, ormai da 
anni, di Fitoclimate, un sistema inte-
grato che si realizza attraverso:
-	30 stazioni agrometeo automatiche 
(fig. 6), distribuite sul nostro territo-
rio con una maglia per lo più di 5x5 
km, con in totale 138 sensori che for-
niscono ogni 15 minuti dati di: pre-
cipitazione, temperatura, umidità 
relativa, bagnatura fogliare, velocità 
e direzione del vento, radiazione so-

Figura 3. Precipitazioni mensili rilevate nella pianura reggiana negli anni 2019 e 2023

Figura 4. Andamento temperature medie mensili rilevate nella pianura reggiana 
nei primi 10 mesi 2024
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lare, punto di rugiada medio, deficit 
di pressione del vapore ed evapotra-
spirazione;

-	il data base per la raccolta, memo-
rizzazione, elaborazione e validazio-
ne dei dati meteo;

-	l’applicativo web per una facile con-
sultazione da parte di tecnici e agri-
coltori. 

Per accedervi basta digitare https://
fitoclimate.fitosanitario.re.it o semplice-
mente andare sul nostro sito www.fitosa-
nitario.re.it e cliccare sul banner di Fito-
climate (fig. 7).

Dal 2024 la rete meteo di Fitoclima-
te è cresciuta di ulteriori 3 stazioni, 
situate nelle località di Mandrio, Sa-
liceto Buzzalino e Sant’Agata (fig. 8). 
Questo è stato possibile grazie alla 
collaborazione con la Cantina So-
ciale di San Martino in Rio, che ha 
dato la possibilità al CFP, tramite un 
accordo bilaterale tra le parti, di po-
ter utilizzare i dati di questi 3 punti 
facendoli rientrare dentro il sistema 
pubblico di Fitoclimate. Un bell’e-
sempio di collaborazione tra strutture 
che lavorano sullo stesso territorio 
per risolvere problemi comuni.

Figura 5. Anomalie termiche positive rilevate negli ultimi anni

Figura 8. Distribuzione 2024 delle 33 stazioni meteo della rete Fitoclimate del CFP-RE.Figura 6. Stazione meteo Pessl utilizzata per la rete 
meteo Fitoclimate.

Figura 7. Banner per accedere al sito https://fitoclimate.fitosanitario.re.it/home.

G
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Già dal 2020 avevamo intercettato 
nella nostra provincia il Ricaniidae 
Ricania speculum, che progressiva-
mente si è diffuso su gran parte del 
territorio reggiano.
Poco prima della metà di ottobre del 
2024, in un’area verde di un contesto 
urbano nella parte ovest del comune 
di Reggio Emilia, abbiamo rinvenu-
to diverse forme giovanili e adulti di 
un’altra specie aliena riconducibile 
alla medesima famiglia. Si tratta di 
Pochazia shantungensis.
Questo insetto appartiene all’ordine 
Hemiptera sez. Auchenorrhyncha, in-
fraordine Fulgoromorpha, superfami-
glia Fulgoroidea, famiglia Ricaniidae. 
Dal punto di vista sistematico è quin-
di parente stretto di R. speculum e un 
po’ meno stretto di Metcalfa pruinosa, 
Acanalonia conica e Dictyophara euro-
pea. Come R. speculum, a cui somiglia 
molto come forma, può essere confu-
so con una farfalla, ma in realtà non 
ha nulla a che fare con i lepidotteri ed 
è più affine alle cicaline. 
P. shantungensis descritta in Cina già 
nel 1977, è stata introdotta nella Re-
pubblica della Corea nel 2010, dove si 
è diffusa velocemente, e in Giappone 
nel 2015.
Negli anni successivi, è stata ritrovata 
nel 2018 in Turchia e nel sud della 
Francia, nel 2021 in un giardino priva-
to a Baden-Württemberg in Germania 
(dove è stata eradicata), nel 2022 in 

Italia, nella regione Toscana,  a Sochi 
(Krasnodar) in Russia, e, nel 2023, in 
un giardino privato nel Netherlands.
Tale Ricanidae è inserito nella Alert 
List di EPPO (European and Mediter-
ranean Plant Protection Organization).
P. shantungensis è un insetto estrema-
mente polifago che si nutre su più di 
200 specie tra cui, melo, agrumi, ca-
stagno, pesco, caco, mirtillo, piante 
ornamentali, come ibiscus, camelia, 
ligustro e numerose essenze forestali.
In Corea compie una generazione 
all’anno svernando come uovo, men-
tre il Cina e in Turchia ne compie due.
Le uova sono deposte a zig-zag all’in-
terno dei tessuti dei giovani rametti, 
in solchi ricoperti da lanuggine ce-
rosa e filamentosa bianca mescolata 
con segatura (Fig. 1). I solchi (Fig. 2) 
sono lunghi circa 12 mm e includo-
no 15-19 uova, con ampia variabilità. 
Le uova (Fig. 3), molto simili a quelle 
di R. speculum, sono ovali, di colore 
bianco latte, con micropilo apicale 
dotato di una voluminosa struttu-
ra color crema. Tuttavia, se le uova 
di R. speculum sono identificabili in 
superficie come piccoli denti cero-
si appuntiti allineati su due file, in 
modo alternato, secondo un disegno 
geometrico molto ordinato e sceno-
grafico, i solchi di deposizione lasciati 
da P. shantungensis appaiono come 
un’unica ferita senza soluzione di 
continuità.

Gli stadi preimmaginali sono cinque, 
pertanto passano attraverso quattro 
mute (Fig. 4). Le forme giovanili (Fig. 
5, Fig. 6 e Fig. 7) hanno una colora-
zione biancastra e, come tutte le spe-
cie appartenenti alla superfamiglia 
Fulgoroidea, sono caratterizzate da 
una coda sericea molto caratteristica; 
possiedono spiccata mobilità e in ge-
nere preferiscono le piante erbacee.
L’adulto (Fig. 8, Fig. 9 e Fig. 10), facil-
mente riconoscibile, è approssimati-
vamente lungo 8 mm con un’apertu-
ra alare di 30 mm. La femmina è più 
grande del maschio e le sue dimen-
sioni sono all’incirca quelle di una 
monetina da un centesimo.
Il corpo è triangolare, appiattito, co-
lor marrone scuro con due macchie 
semi ellittiche bianche sulle ali. Le 
antenne sono inserite sotto gli occhi.
È un autostoppista provetto perché 

G di Alessandra Barani e Andrea FranchiAlessandra Barani e Andrea Franchi

Primi ritrovamenti di Pochazia 
shantungensis sul territorio reggiano

Insetti alieni 2024: l’ultimo degli invasori

Figura 1. Gruppo di uova sui giovani rametti (Foto 
A. Barani) 

Figura 4. Esuvia (Foto A. Barani)Figura 2. Solco di ovideposizione. Dettaglio al mi-
croscopio binoculare (Foto A. Barani) 

Figura 3. Uova schiuse all’interno dei tessuti. Det-
taglio al microscopio binoculare. (Foto A. Barani) 
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ha la capacità di infilarsi in tutti gli 
anfratti delle autovetture per palesarsi 
una volta arrivati a destinazione.
Il danno diretto, provocato da P. 
shantungensis, come quello dei suoi 
simili, deriva dall’attività trofica degli 
adulti che succhiano la linfa e rila-
sciano secrezioni zuccherine, sulle 
quali si forma la fumaggine. Un altro 
danno è causato dalle ferite, provo-
cate dall’inserimento delle uova nei 
giovani rametti, che ostruiscono il 
sistema vascolare dell’ospite indebo-
lendo la vegetazione nuova e provo-
cando disseccamenti.
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Cos’è l’Alert List
Alert list, o più nazionalmente lista di allerta, rappresenta uno degli strumen-
ti predisposti periodicamente dall’EPPO (European and Mediterranean Plant 
Protection Organization). 
EPPO è un’organizzazione intergovernativa per la protezione delle piante ope-
rante nell’area geografica comprendente l’Europa e il bacino del Mediterraneo. 
Fondata nel 1951, attualmente annovera 52 paesi membri. Tra le principali attivi-
tà dell’organizzazione rientra il supporto ai membri per prevenire l'introduzione 
di organismi nocivi per l'agricoltura e per l'ambiente (piante esotiche invasive 
incluse) o, qualora introdotti, per limitarne la diffusione. 
Obiettivo dell’Alert list è creare un sistema di avviso precoce (early warning) 
che richiami l’attenzione su avversità che potrebbero rappresentare un rischio 
per l’area di influenza dell’organizzazione. Le motivazioni per l’inclusione in tale 
elenco sono varie: organismi nuovi per il mondo scientifico, nuove infestazioni 
o epidemie, segnalazioni di ulteriori diffusioni, ecc.; la loro inclusione avviene in 
base a indicazioni provenienti dalla lettura scientifica, ma anche da informazio-
ni fornite dalle organizzazioni nazionali per la protezione delle piante. 
Per ogni avversità considerata nella lista di allerta sono fornite indicazioni in 
merito alla distribuzione geografica, alle principali piante ospiti, ai danni, alle 
vie di diffusione e a valutazioni relative ai possibili rischi. Tutti questi ragguagli 
tecnici sono inoltre corredati dalle fonti da cui sono state raccolti e, quando 
possibile, anche da immagini.
La lista, aggiornata annualmente, non rappresenta un elenco di organismi da 
quarantena e non costituisce una raccomandazione per intraprendere specifi-
che azioni fitosanitarie.

Si  registra un consolidamento degli 
utenti su Fitogram, in crescita co-
stante e consolidata, arrivando a 655 
fruitori e senza disiscrizioni. Anche 
il “canale Fitogram” per le notifiche 
“push”, con messaggio via Telegram, 
è cresciuto da inizio 2024 di una tren-
tina di utenti, raggiungendo i 130 to-
tali.

L’edizione 2024
Abbiamo inserito due nuove sottose-
zioni in “Altre malattie e insetti dan-
nosi”, che così conta ben 14 avversità 
minori. Le due nuove sottosezioni 
riguardano “fillossera” e “metcalfa” 
e presentano, come le altre, la sotto-
sottosezione immagini. 

Consigli, suggerimenti e situazione 
di campo a portata di smartphone

S

La difesa della vite su Fitogram “edizione 2024”

di Pasquale Mazio, Marco Profeta e Vincenzo Dell’AiraPasquale Mazio, Marco Profeta e Vincenzo Dell’Aira

Fitogram, il bot del Consorzio Fitosanitario di Reggio Emilia, presente su Telegram 
all’indirizzo @fitogram_bot, continua ad evolvere ed ampliarsi

Tabella 1. Schema riassuntivo della struttura di Fitogram – release 2024

Sezioni Sottose-
zioni Sotto-sottosezioni Di cui 

dinamiche-statiche
Unisciti al canale - 0-1

Ultim’ora - 1-0

Grandine - 1-0

Peronospora 2 3+16 3-19

Oidio 2 4 3-4

Botrite 2 2 3-2

Tignoletta 2 4 3-4

Cocciniglie farinose 4 3 3-5

Giallumi della vite 3 4 2-6

Altre malattie e insetti dannosi 14 22 1-36

Appuntamenti & News - 1-0

Calcolo rame 3 - 0-4

Diserbo 1 - 0-2

Note 18 - 0-19
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Abbiamo inserito una sotto-sottose-
zione immagini anche per “ialeste”, 
presente nella voce del menu princi-
pale “Giallumi della vite” e per “Coc-
ciniglie farinose”, ed anche una sotto-
sezione per i video. 
La release 2024 di Fitogram prevede, 
così, 14 sezioni, 51 sottosezioni e 58 
sotto-sottosezioni, di cui 21 dinami-
che, cioè in continuo aggiornamento 
durante la stagione vegetativa e 102 
con contenuti statici (vedi tab. 1). 
Sono 22 le avversità prese in consi-
derazione per la difesa della vite in 
provincia di Reggio Emilia.

I consigli per la difesa
Gli aggiornamenti puntuali e tem-
pestivi su trattamenti, cicli biologi-

ci, situazione di campo e 
consigli per il corretto mo-
nitoraggio delle avversità e 
degli agenti di danno sono 
iniziati il 21 marzo, mentre 
l’implementazione delle 
parti statiche è terminata il 
30 aprile, in leggero ritardo 
sull’inizio della campagna 
di difesa. Il Cruscotto rame 
è stato, invece, messo onli-
ne il 9 maggio. L’ultimo 
aggiornamento è del 26 
settembre. Complessiva-
mente gli aggiornamenti, 
riguardanti tutte le sezioni 
e le parti sia dinamiche 
che statiche, sono stati 384 
(vedi tab. 2).

La vicenda dei barattoli e dei sacchi 
di agrofarmaci una volta diventati ri-
fiuti speciali è molto cara al Consorzio 
Fitosanitario di Reggio Emilia, tanto 
che già dalla fine degli anni ’90 que-
sta tipologia di scarti della produzione 

agricola fu il primo rifiuto menziona-
to, prima nelle varie convenzioni e 
poi negli accordi di programma che 
si sono via via succeduti nel tempo. 
Le esigenze del mondo agricolo reg-
giano fatte proprie da un ente tecnico 

territoriale come il Consorzio Fitosa-
nitario, tanto che, da quella singola 
inziale tipologia di rifiuti, ad oggi se 
ne sono aggiunte altre 11 per poter of-
frire alle aziende una maggior coper-
tura del servizio (tabella 1).

L
Rifiuti agricoli, 

i contenitori vuoti di agrofarmaco
di Mirko BacchiaviniMirko Bacchiavini

Tabella 1. Elenco di rifiuti speciali gestiti nell’ambito dell’accordo di programma

CER rifiuti speciali PERICOLOSI gestiti nell’Accordo di 
programma DESCRIZIONE

13.02.08* Oli minerali esausti 

16.01.07* Filtri dell’olio

15.01.10* Imballaggi contenenti  residui di sostanze pericolose o contaminati

16.06.01* Batterie al piombo

20.01.21* Neon – tubi fluorescenti ed altri contenenti mercurio

02.01.08* Rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose

CER rifiuti speciali NON PERICOLOSI gestiti nell’accordo 
di programma DESCRIOZNE

15.01.01 Imballaggi incarta e cartone

15.01.06 Contenitori di agrofarmaci vuoti e bonificati

02.01.04 Rifiuti plastici ad esclusione degli imballaggi: reti per foraggi, teli 
plastici, manichette, ecc.

15.01.02 Imballaggi in plastica vuoti e puliti

15.01.07 Imballaggi in vetro vuoti e puliti

15.02.03 Indumenti protettivi, materiali filtranti, stracci, materiali assorbenti

Tabella 2. Aggiornamenti di @fitogram_bot 
effettuati nel 2024, distinti per tipologia
  N° aggiornamenti

Ultim’ora 42

Grandine 32

Peronospora 21

Oidio 21

Botrite 23

Tignoletta 24

Cocciniglie farinose 26

Giallumi della vite 15

Sottosezione Scafoideo 5

Altre malattie e insetti dannosi 23

Appuntamenti & News 6

Notifiche 44

Sottosezioni statiche 102
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Nel 2023, dopo le plastiche agricole 
che fanno la parte del leone con il 
90,6% delle 1071 tonnellate di rifiuti 
gestiti, al secondo posto vengono i 
rifiuti da contenitori di agrofarmaco 
vuoti e bonificati con 29,7 tonnellate, 
pari al 2,8%; questi, essendo perlopiù 
barattoli poco comprimibili e sacco-
ni in carta, occupano molto volume 
seppur con poco peso.
I quantitativi annuali raccolti furono 
piuttosto altalenanti fino al 2016, pro-
babilmente a seguito delle incertezze 
legislative che portarono in alcuni 
anni alla sospensione del servizio, per 
poi passare nel 2017 ad una progres-
sione pressoché costante fino al 2021, 
anno record con quasi 56 tonnellate 
gestite; trend che si è successivamen-
te andato raffreddando dal 2022.
Nel contesto agricolo locale l’indice 
pluviometrico che tanto influenza la 
difesa delle colture è una delle cause 
principali dell’uso di agrofarmaci, va 
da sé che la quantità di contenito-
ri vuoti prodotti annualmente dalle 
aziende agricole ne sia diretta conse-
guenza. Legando il dato delle quan-
tità prodotte di questo rifiuto speciale 
con il numero di bollettini antipero-
nosporici emessi annualmente dal 
Consorzio Fitosanitario di Reggio 
Emilia (tabella 2), si spiega in parte 
il calo delle raccolte negli anni 2021 
e 2022 preceduta dalla forte crescita 
nel periodo 2017 – 2021. Non è tut-
tavia da trascurare l’andamento del 
costo delle materie prime che ha col-
pito pesantemente i fattori della pro-

duzione e, con essi, il mercato della 
chimica agricola, almeno dal 2022, 
imponendo scelte al risparmio anche 
sul numero degli interventi a difesa 
delle colture. 
Il Codice Europeo dei Rifiuti con il 
quale questi contenitori di agrofarma-
co sono menzionati e gestiti nell’am-
bito dell’accordo di programma è il 
15.01.06, vale a dire la categoria de-
gli “imballaggi in materiali misti”. 
Tale codice specifica che sono rifiu-
ti non pericolosi: per essere definiti 
tali questi ex contenitori di prodotti 
fitosanitari, devono essere declassifi-
cati da “pericolosi” a “non pericolosi” 
mediante accurati lavaggi interni ed 
esterni volti ad abbattere la presen-
za di residui prima del loro definitivo 
conferimento al circuito di raccolta. 
Il contenitore di agrofarmaco una 
volta lavato acquisirà così lo status di 
“bonificato” abbassando notevolmen-
te i suoi costi di gestione e la mole 
burocratica che ne segue.
La stessa Regione Emilia-Romagna, 
incalzata dalle esigenze del territorio, 
si è premurata con un proprio atto, 
l’allegato A della Deliberazione della 
Giunta Regionale 1251 del 3 settembre 
2012, di stabilire nel dettaglio quali 
sono le corrette e sufficienti misure 
per la bonifica dei contenitori vuoti 
di agrofarmaco. In esso si legge che 
il lavaggio può essere effettuato ma-
nualmente oppure con l’ausilio di di-
spositivi meccanici: 
·	per il lavaggio manuale: si deve im-
mettere nel contenitore un quantita-

tivo di acqua pulita e al 20% del suo 
volume (ad esempio 200 ml di ac-
qua per un contenitore da 1000 ml). 
Si deve chiudere ermeticamente il 
contenitore (con il tappo ove pre-
sente) ed eseguire non meno di 15 
inversioni complete, tornando ogni 
volta alla posizione di partenza. 
Dopo le 15 inversioni il contenitore 
va aperto, svuotato e fatto sgocciola-
re per circa 30 secondi. L’intera pro-
cedura deve essere ripetuta 3 volte 
per ogni contenitore. Occorre pulire 
esternamente il contenitore, ove ne-
cessario. Ai fini delle presenti dispo-
sizioni va inteso come assimilato al 
lavaggio manuale la pulizia accurata 
di contenitori che abbiano contenu-
to prodotto fitosanitario che, stante 
le proprie peculiari caratteristiche, 
non va miscelato con acqua ai fini 
della distribuzione in campo (quali i 
prodotti fitosanitari da distribuire in 
polveri o in granuli); in questo caso, 
il contenitore andrà adeguatamente 

Figura 1. Consegna dei contenitori di agrofarmaci vuoti e bonificati in cantina Figura 2. Sacco verde con i dati aziendali pronto 
per la consegna dei 15.01.06

Tabella 2. Bollettini antiperonosporici 
emessi negli ultimi anni

anno numero di bollettini 
antiperonosporci emessi*

2017 11

2018 21

2019 21

2020 15

2021 16

2022 13

2023 17

* dati cortesemente forniti da P. Mazio
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aperto ed accuratamente svuotato 
per assicurare il maggior allontana-
mento possibile dal prodotto fitosa-
nitario, il quale deve comunque es-
sere impiegato esclusivamente per i 
trattamenti fitosanitari previsti;

·	per il lavaggio meccanico: il lavaggio 
può essere effettuato con una delle 
attrezzature disponibili sul mercato. 
Per eseguire il lavaggio meccanico 
occorre una portata d’acqua mini-
ma di 4,5 lt/minuto ed una pressio-
ne di almeno 3.0 bar. Il tempo di 
lavaggio deve essere almeno di 40 
secondi e quello di sgocciolamento 
di almeno 30 secondi.

L’operazione di lavaggio deve essere 
eseguita presso l’azienda ove è stato 
preparato il prodotto. Il refluo, otte-
nuto a seguito della bonifica dei con-
tenitori, deve essere recuperato e non 
disperso nell’ambiente e deve essere 
riutilizzato esclusivamente per i trat-
tamenti fitosanitari previsti per il pro-
dotto fitosanitario presente nel refluo.
Una volta bonificato, il barattolo o 
sacco vuoto è messo in deposito tem-
poraneo presso l’azienda in attesa di 
essere conferito ad un circuito di rac-
colta organizzato per mezzo del quale 
sia assicurata la tracciabilità.
Nel caso si voglia conferire questi 
contenitori, ora bonificati, a Iren Am-
biente o S.A.Ba.R., le società multi-
servizi che si occupano fattivamente 
della gestione dei rifiuti agricoli, que-
sti devono sono inseriti nei capienti 
e ormai famosi sacconi verdi (foto 1) 
messi a disposizione dal Consorzio 
Fitosanitario di Reggio Emilia. Que-
sti sono reperibili gratuitamente pres-
so i nostri uffici di Mancasale, oppure 
nelle rivendite di agrofarmaci che 
offrono questo servizio, o anche du-
rante le raccolte “sociali” organizzate 
dalle cantine e altre realtà cooperati-
ve agricole.
I nostri bei sacconi verdi, ormai di-
ventati un classico delle raccolte dei 
rifiuti agricoli, mostrano stampigliato 
il logo del Consorzio Fitosanitario di 

Reggio Emilia con i suoi riferimen-
ti, il CER 15.01.06 che ne identifica in 
modo certo il contenuto anche con 
una descrizione letterale, ma soprat-
tutto uno spazio dedicato nel quale, a 
cura del conferente, saranno apposti 
il nome e i recapiti dell’azienda agri-
cola in cui sono stati prodotti (foto 
2). L’identificazione dell’azienda pro-
duttrice del rifiuto su ogni saccone 
verde è necessaria per garantire la 
tracciabilità di un rifiuto declassifica-
to a non pericoloso: in caso di con-
trolli sulla congruità di quanto in essi 
contenuto, consentirà di risalire più 
facilmente al produttore.
A questo proposito è bene ricordare 
che i tecnici del Consorzio Fitosani-
tario ogni anno programmano, con 
l’ausilio di un laboratorio di analisi 
qualificato, una serie di campiona-
menti casuali volti appunto a valu-
tare l’avvenuta e corretta bonifica di 
questo rifiuto. 
Ancora una volta raccomandiamo 
a tutti coloro che usufruiscono del 
servizio di gestione di questo tipo di 
rifiuto speciale, sia che la raccolta av-
venga direttamente presso la propria 
azienda, ma anche mediante le rac-
colte organizzate dalle proprie canti-

ne sociali o altre cooperative agricole, 
una maggiore attenzione alle opera-
zioni di bonifica per evitare spiacevoli 
risvolti.
Il servizio di gestione dei rifiuti agri-
coli così come proposto nell’Accordo 
di programma, sia per i contenitori 
di agrofarmaci vuoti e bonificati che 
per le altre undici tipologie di rifiuti, 
è da tempo uno dei fiori all’occhiello 
tra le attività promosse dal Consor-
zio Fitosanitario di Reggio Emilia. 
A tutt’oggi il sistema messo in piedi 
dal Consorzio Fitosanitario con il so-
stegno istituzionale dell’Assessorato 
regionale all’ambiente dell’Emilia-
Romagna, il continuo interesse delle 
Associazioni agricole e Organizzazio-
ni cooperative reggiane, con il fattivo 
impegno delle due multiservizi, Iren 
Ambiente e S.A.Ba.R. ognuna nella 
propria zona di competenza, resta 
un unicum a livello nazionale sia per 
l’alto numero di aziende e cooperati-
ve agricole che ogni anno fanno af-
fidamento su di esso per la gestione 
dei propri rifiuti sia per la quantità di 
materiali intercettati ogni anno, un 
unicum che altri ci invidiano e chie-
dono di replicare anche nelle loro 
province.

tonnellate gestite di ex contenitori agrofarmaci vuoti e bonificati dal 2016 al 2023 
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Figura 3. Tonnellate di contenitori di agrofarmaci vuoti e bonificati raccolte dal 2016


